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,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segreta'ria, dà lettu~
ra del processo ver,bale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il sena~
",-,re Ama;deo, per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunko che il Presiden~
te della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Orario di lavoro del personale degli auto~
mezzi pubblici ,di linea extra urbani adibiti a l
tras:porto viaggiatori» (1823~B) (Approvat(ì
dalla 10. Commissione permanente del Senato
e mod1:jicato dalla 11" Commissione permanen.
te della Camera dei deputati);

«Disposizioni per la nomina a "vice diret~
tore ", o qualifiche equiparate, degli impiegati
delle carriere speciali contemplate al titolo V
del testo unico approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, nu~
mero 3» (2284), di iniziativa del dep.utato
Cervone;

« Modificazioni alla legge 23 febbraio 1952,
n. 101, sull'istituzione dell'Ente per la val'oriz~
zazione dell'isola dell'Elba» (2285).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge di inizia~
tiva dei senatori Gramegna, Pastore Raffaele,
yoccoli e Imperiale:, .

«Legge speciale per la città di Molfetta»
(2283).

Questo dis,egno di legge sarà stamp,ato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli da,l Regolamento, Il
Presidente deI Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame ed all'app,rovazione,:

àella 7"' Commissione permanen~e: (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Norme sulla tariffa degli ingegneri e de-
gli architetti» (22,61), di iniziativa dei sena~
tori Amigoni ed altri, p,revio parere della
2a Commissione;

della; 8"' Commis'sione plel'f'mwnente (A'gricol~
tura e alimentazione):

« Discipli,na del commercio interno del riso»
(2,259~Urgenza), previ pareri della 2a, della 911

e della 11a Commissione;
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della 10" Commissione permanente (Lavoro,
emi,grazione, previdenz,a sociale):

«Modifiche alle norme del regio decreto~
legge 29 giugno 1933, n. 995, concernente il
riordinamento dell'ente morale" Alleanza Coo~
perativa Torinese"» (2262);

« N orme di previdenza per gli addetti al
pubblici servizi di trasporto in concessione»
(2267), previ pareri della 5a e della 7a Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge ,

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi del~
la facoltà conferitagli dal Regolamento, il Pre~
sidente del Senato ha deferito i seguenti dise~
gni di legge all'esame:

della 2" Comm,issione perm(JIYIJernte(Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

«Madifica'zione degli articoli M4 e 17,5 del
Codice penale» (2273), di iniziativa dei de'Pu~
tati Degli Occhi ed altri;

della 3" Commissione permf1lnente (Affari
esteri e colonie):

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Spagna sulle assicurazioni so..
ciali, conclusa in Madrid il 2,1 luglio 195'6»
(2,251), previa parere delLa lOa Commissione;

«Approvazione delLa Dichiarazione finale
della Conferenza internazionale per Tangeri e
del Protacolla annesso, firmati in Tangeri
il 29 ottobre 1956» (2252);

«A'pprova'zione ed esecuzione del regola~
mento concernente l'applicazione ai cittadini
svizzeri delle imposte straordinarie sul patri~
monio, allegato al Rapporto adottato ad Aix~
en~Provence il 31 ottobre 195,6 dalla Gommis~
sione permanente di conciliazione tra l'Itaha
e la Svizzera istltuita in virtù del Trattato di
conciliazione e di regolamento giudiziario, con~
cluso a Roma il 20 settembre 1924 tra l'Italia
e la Svizzera e reso esecutivo con regio de~
creta 15 gennaio 1925, n. 203» (2254), previo
parere della 5a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sull' equivalenza dei periodi di studi
universitari, firmata a Parigi il 15 dicembre
1956» (2255), previo parere della 6a Com~
missione;

« Adesione al Protocollo per la proroga del~
la validità della Convenzione del 6 aprile 1950
concernente la dichiarazione di morte delle
persone disperse, adottato dalle Nazioni Uni~
te a New York il 16 gennaio 1957» (22,57),
previo parere della 2a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla legge applicabile ane vendite a carattere
internazionale di ag,getti mobili corporali, fir-
mata a l'Aja il 15 giugno 1955» (2272), pre~
via parere della 2a Commissione;

dellw 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ~

« Rendiconto generale dell' Amministrazione
dello Stato e di tal une Aziende autonome per
l'esercizio finanziario 19'53~54» (2246).

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunica che, a nome della
I
3a Cammissione permanente (Affari esteri e
colonie), sono state presentate le seguenti re-
lazioni :

dal senatare Gerini sul disegno di legge:

« Approvazione ed esecuzione della Convenzia~
ne tra l'Italia e la Francia relativa all'istituzia~
ne di un ufficiO'camune di cantralla alla fran~
tiera di Clavière, canclusa in Parigi il 6 aprile
1956» (2096);

dal senatore Galletta sui disegni di legge:

.. Ratifica ed esecuzione del Secanda Pratacalla
Addizian.ale all' Accardo ~nerale sui privile,gl
e le immunità del Cansiglio d'Eurapa, firmata
a Parigi il 15 dic" re 1956» (2138) e « Ade~
siane alla Canvenzione sui privilegi e le im~
munità delle Naziani Unite appravata dalla
Assemblea generale delle Naziani Unite il 13
febbraiO' 1946» (2191);
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dal senatore Santero sul disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione sup~
plementare relativa all'abolizione della schia~
vitù, della tratta degli schiavi e delle istituzio~
ni e pratiche analoghe alla schiavitù, firmata
a Ginevra il 7 settembre 1956» (2192).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di ,legge
da ,parte di Commissioni permanenti.

'PRESliDEiNTE. Comuniclo che, nelle sedu~
te di stamane, le Commissioni p'ermanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti di~
segni di ,legge:

2" Commissione perrmanente (Giustizia e au~
torizzazioni a procedere):

«Proroga del termine previsto nell'artico~
lo 2 deJla leg'ge 24 dicembre 1949, n. 983, per
la presentazione della istanza da parte degli
aiutanti delle Cancellerie 'e Segreterie giudi~
ziarie per ottenere l'assunzione nel 'ruolo d'ei
fU'llziona'ri delle Cancellerie e Segreterie giu~
diziarie (già gruppo B)>> (2146), di iniziativa
d,el senatore N acucchi;

Sa Commissione permame'ntle1 (Finanze e
tesoro) :

«Disposizioni a favore dei titolari di pen~
sioni del cessato regime austro~ungarico e
dell'ex Stato libero di Fiume» (1933), di ini~
ziativa dei senatori Spagnolli ed altri;

«Liquidazione de1l'~zienda Rilievo Ailiena~
zione Residuati» (21,28);

« Disposizioni in materia ,di riscoss1ione del~
le imposte dirette» (2141);

«Concessione alla Regione autonoma della
Sardegna di un contributo .,J..'.:"-;:r~din,ariodi
lire 1.500.000.000 ai sensi dell'artico~o.,g dello
Statuto, Iper la esecuzione di un piano parti.
colare per la costruzione ed il potenziamPTltp
dei porti di 4a dasse» (21,82);

« Aumento del fondo speciale di riserva della

" Sezione speciale di credito fondiario del Ban~
co di Sicilia" » (2198);

7a Commissione permanente (Lavori pubbli~
ci, trasporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) :

«Finanziamenti straordinari a favore del~
l'Ente acquedotti siciliani» (2126);

«Modificazioni al sistema retributivo degli
assuntori delle Ferrovie dello Stato e loro di~
pendenti» (2130).

Annunzio
di rimessione di disegno di legge all'Assemblea.

PRESltDEiNTE. Comunko che un quinto
dei componenti delLa 78.ICommissione perma~
nente (Lavori puhblici, trasporti, poste ,e te-
lecomunica'zioni e marina mer,cantile) ha chie~
sto, ai sensi dell'articolo 26 del Regolamento,
che il disegno di legge: « ModiJfkazioni ed inte~
grazioni al regio decreto~legge 18 giugno W36,
n. 13'38, convertito nella legge 14gennaio 1937,
n. 402, ri,gu.ardante la ,concessione delle perti-
nenze idrauliche demaniali» (1,644), di inizia-
tiva dei deputati Cirbotto e :Miceli, ,sia inv,ece
discusso e votato dall' Assemblea.

Per lo svolgimento
di una interpellanza e di una interrogazione.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono~
revole Ministro Del Bo. Ne ha facoltà.

DEL BO, Ministro senza porta/og.lio. Ono~
revole Presidente, il senatore Busoni ha solle~
citato ieri lo svolgimento dell'interp,ellanza nu~
mero 290, relativa all'intervento di un Ministro
inteso a criticare la sentenza della Sezione
istruttoria del tribunale di Firenze che ha rin~
viato a giudizio il vescovo di Prato.

Al riguardo il Governo fa presente che la
interpellanza è stata presentata solo sedici
giorni fa e che i competenti uffici della Presi~
denza del Consiglio stanno procurandosi gli
elementi necessari per la risposta e presumo~
no di poter procedere ad essa entro la prossi~
ma settimana.
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Parimenti il senatore Busoni ha sollecitato lo
svalgimento dell'interragazione n. 1240, sulla
mancata restituzione di seicento apere d'arte
italiane trafugate dalle truppe tedesche. Il Go~
verno fa rilevare come, per ragioni di carret~
tezza, ritenga opportuno attendere, per la co~
municazione della risposta, che il Presidente
della Repubblica della Germania occidentale
abbia lasciato il suolo italiano.

PRESIDENTE, Ringrazio l'onorevole mini~
stro De Bo.

Seguito della discussione del disegno di legge
di iniziativa del senatore Terracini: « Rilascio
dei passaporti» (37), del disegno di legge:
« Sui ,passaporti» (45), dell'Bo elenco di pe-
tizioni (Doc. CXXXII) e approvazione del
disegno di legge: « Norme sui rapporti»)
(37-45).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge
di iniziativa del senatore Terracini: «Rilaseio
dei passaporti», de} disegno di leglge: «SU]

passaporti» e dell'8° elenco di petizioni.
RiclQJ'doche nella seduta ,di martedì scorso fu

lasciata in sospeso la discussione dell'emenda~
mento dei senatari Terracini, Gramegna, Pic~
chiottj ed A'gostino, bendente ad aglgiullIgere al
secondo comma dell'articola 8, dopo le paro.Je:
«provvedimento di rifiuta », le altre: «moti~
vato per una delle cause espressamente previ~
ste dalla presente legge ».

Avverto che la Cammissione ha elabarato
il seguente nuava testa del prima periada del
secondo comma dell'articolo 8: «Entra trenta
giorni dalla presentazione della domanda l'Uf~
ficia competente rilascia il passaparto a capia
di pravvedimento motivato di rifiuto ».

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

AGOSTINO. Sastanzialmente siamO' d'accor~
do, dato che si introduce la p,arola « motivato ».
Però, perchè l'articolo sia completo, accarre
che il «motivato» si riallacci alle cause pre~
viste dalla legge. Infatti, il rifiuto deve natu~

ralmente essere fondato sopra una dispasizio~
ne di legge.

DE LUCA CARLO. In caso contrario è ille~
gittimo!

AGOSTINO. Dal mO'mento che il collega De
Luca~ consente e il senatore Baracca, Presi~
dente della Commissione, consente anch'egli, ho
la sensazione che si possa benissimo integrare
la proposta del senatore Baracca aggiungendo
alla parola: «mativato» le a1tre: «per una
delle cause previste dalla presente l~ge ».
(Jntf3r'ruz~one del senatore De Luca Carlo).
Oppure si patrebbe dire: «per una delle ca u ~

se previste dalla lelgge ».

DE LUCA CARLO. Allora è inutile! (Com~
menti).

PRESIDENTE. La Cammissione accetta la
praposta del senatore Agostino?

BARACCO, re latore. Abbiamo ritenuta che
sia superflua questa richiesta, perchè dir que--
~to' in una legge rappresenterebb~ una c.osa.nan
seria, in quanto sarebbe come dIre: «'E vIeta~
tO'vialare la p,res,ente leglge ». E questa sareb-
be il contenuta pratico della modiJfica praposta
dal senatore Aigastina.

Se iO'dico, illJfatti, che il decreto «deve es~
sere motivato », quali sono le logiche canse~
guenze? Chi è investito dell'esame del ricarso
giudicherà se la motivaziane addatta sia can~
sona aUe altre narme ed aUe ,cause precisate
neUa leg'ge che regala il rilascio dei passa,parti.
e si regalerà di cans,eg.uenza nelle decisioni d'i
adottare. Quindi, l'agigiunta è perfettamente
inutile. PertantO', per una r<a,gione di oI1dine
genera.l,e, chiamiamola pure di euritmia este~
tica o di osservanza delle norme del buon di~
ritto, riteniamo che si tratti di una proposta
ridondante ed inutile, per Ciui non a'ccettia~
ma l'emen1damenoo proposto dal senatore A'go~
stino.

AGOSTINO. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Se effettivamente il pensiero
del senatore Baracca venisse considerato come
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vincolante per l'organo che oggi o domani do~
vrà accogliere o rifiutare la domanda di passa~
porto, allora diremmo: sì signori, è inutile, è
un concetto acquisito. Però la materia che stia~
mo trattando è estremamente delicata. Noi non
dobbiamo dare la possibilità all'esecutivo di
l~';;~r:1'. co::tro Li. le!g'g.::,perohè, se vi è un
princJpio generale che cOllisente al citta,dino
di espatriare e vi sono delle limitazioni pre~
viste espressamente dalla lelg1ge, in tanto si
può rifi'utare l'espatrio in quanto ricorra una
di tali limitazilOni legislatirve. Vi deve essere
un nesso indissolubile tra il comportamento
dell'esecutivo e la disposizione di leg1ge, pel'~
'chè solo in tal mddo si ha la possibilità d,i di~
stinguere la legislazione attuale in materia di
passaporti dalla legislazione in corso di ap~
pmvazione alla stregiUa degli arti'coli 16 e 35
::lena Costituzione.

Per noi lo Stato italiano deve essere uno
stato di diritto e le libertà fondamentali de~
vono essere inviolabili. È possibile la limitazio-
ne, ma la limitazione deve essere legislativa,
deve essere dettata dal legislatore. Ogni qual~
volta ricorra un caso che possa connettersi ad
una ipotesi legislativa, allora si 'potrà limitare
una libertà fondamentale; ma quando non vi
sia questa possibilità, nessuna limitazione potrà
applicarsi. In caso contrario, anzichè un regime
di diritto, avremmo un regime di polizia. Que~
sta è la ragione per cui insistiamo nel dire che
le cause debbono essere quelle previste dalla
legge. Se il principio però si considera come
vero e fondamentale, noi potremmo anche ta~
cere in ordine alle cause.

PRESIDENTE. Se il rifiuto non fosse mo-
tivato per una del1e causE' previste d-alla leg;g(',
verrebbe a mancare automaticamente la le'git.
timità,

BISORI, Sot~osegretario di Stato per l'inter~
no. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BlSORI, Sottosegretar'io di Stato per l'in~
terno. Per tranquillizzare il senatore Agostino,
io vorrei fargli notare che nell'articolo 15 del
disegno di legge imperativamente si stabilisce:
« Il passaporto ordinario è individuale e viene

rilasciato ai cittadini che hanno compiuto il14°
anno di età, salva l'applicazione degli articoli
2 e 3 ».

Io ricordo di avere anche nel 1952 dichiara~
to che con questa norma si intende che i citta~
dini hanno diritto di ottenere il passaporto,
salva l'applicazione degli articoli 2 e 3. Quindi
è ovvio che quand<0 nell'arLicolo 8 si parla di

-<provvedhnento motilVato di rilfi:uto» la moti~
vazione del rifiuto non potrà svolgersi che nel
binario dell'articolo 15, che p'er un possibile
di'lieto riduama esduSlVamente gli articoj
2 e 3.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Prendo atto delle dichiarazioni
della Commissione, del rappresentante del Go~
verno e di quelle autorevolissime del Presiden~
te del Senato e pertanto non insisto nel mio
emendamento.

PRÈSIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parIare, passiamo alla votazione dell'articolo 8
nel testo della Commissione. Faccio osservare
che il secondo comma, nella nuova formulazio~
ne proposta, va integrato con la frase: «In
difetto la domanda si intende respinta ». Chi
approva l'articolo 8, è pregato di alzarsi.

(È a:prprovato).

'Si dia lettura dell'articolo 9.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 9.

Il Ministro per gli affari esteri può, sentito
il Ministro dell'interno, 'con decreto motivato,
sospendere o negare il rilascio di un passa~
porto, revocarlo se già rilasciato o limitarne
le destinazioni per cause inerenti alla sicurezza
interna od internazionale dello Stato.

BRESIDEiNTE. Avvertoche la ComissilO~
ne ha pres,entato un nuovo testo di questo
articolo. Se ne dia lettura.
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ME:R,LIN ANGELINA, Segretaria: BARACCa, relatore. Do.mando. di parlare.

Art. 9.

« Il Ministro. per gli affari esteri può, sen~
tito. il Ministro. dell'interno., so.spendere Q
negare il rilascio. di un passapo.rto. Q revocarlo.,
se già rilasciato., Q limitarne le destinazio.ni per
cause inerenti alla sicurezza interna o.d inter~
nazio.nale dello. Stato. cOon decreto. co.ntenente
la so.la enunciazione della sua causa generica ».

PRESIDENTE. Il senato.re Guariglia ha pre~
sentato. un emendamento. tendente a ripristina~
re il testo. del Go.verno.. Il senato.re Guariglia
ha faco.ltà di svo.lgerlo..

GUARIGLIA. Io. mi so.no. preo.ccupato., per
ragioni che fo.rse sono relative alla mia c1efo.r~
mazio.ne 'pro.fessio.nale di diplo.matico., che le
paro.le «alla sicurezza interna o.d internazio.~
naIe» fossero. tro.PPo.vaghe ed avrei Vo.luto.che
si rito.rnasse al testo. del Go.verno.. Però, data
la nuova proposta venuta dalla Co.mmissione,
ritiro. il mio. emendamento. ed accetto. l'artico.Io.
nella sua nuova fo.rmulazio.ne.

AGOSTINO. Do.mando. di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,co.ltà.

AGOSTINO. No.i siamo. preo.ccupati delle pa~
ro.le finali di questo artico.Io.:

«'"

co.n decreto.
co.ntenente la so.la enunciazio.ne della sua causa
generica ». Le paro.le « causa generica» ci sem~
brano. molto. perico.Io.se; no.n parliamo. dunque
di cause. È acquisito. il principio. che le cause
debbo.no.essere espresse nella mo.tivazio.ne e di~
chiariamo. di contentarci dell'espressio.ne « co.n
decreto. mo.tivato », rinunciando. alla no.stra pro.~
posta di porre anche le parole « per cause pre--
viste dalla presente legge ».

Dal momento che siamo. d'acco.rdo. che il ri~
fiuto. Q la so.spensio.ne del passaporto. può in~
tervenire per una delle cause previste dalla
le,gge, e, nella specie, per ragio.ni interne Q di
sicurezza internazio.nale, affermiamo. So.Io.l'o.b~
IJhga che il decreto SIa motivato; aggi,ungo
che non è igiuridkamente ,possibile che si pos~
sano enunciare solamente delle ,cause gen('~
riche.

PRE'SIDENTE. Ne ha faco.ltà.

BARACCO, relatore. Penso. che la Commis~
sio.ne debba dare ra-glone dei mo.tivi che l'han~
no. determinata a proporre la modirfica del~
1'articola in IOg1getto..

Siamo. di fro.nte 'ad una ,questio.ne di caratte're
politico.~giuridico..

Si tratta, in primis, di stabHire se il Mi~
nistro. degli aff,ari esteri, possa, sentito. il Mi~
nistro. dell'interno., 'Sospendere, negare Q reva~
care il passaporto. quando. vi siano. ragiani che
riflettano. la skurezza interna o.d intemazia~
naIe dello. Stato..

Questo. è il punto. Se aderiamo. a questo. prin~
cipio., che ho. ragio.ne di ritenere più che o.vvio,
biso.gna trame alcune co.nsideraziani ,lo.giche.
Intanto. co.minciamo. a stabilire che da un esa~
me della legislaziane comparata internazionale
risulta che tutti gli Stati applicano. questa di~
sPo.sizio.ne; perchè negare a priori al Ministro.
degli esteri, quando sussista la necessità di una
misura di sicurezza interna o intem,azio.nale, la
faco.ltà di revo.care Qdi negare il p'assapo.rto.? Vi
è una dispooizione della Costituzione, voi dite,
che vuo.le che tutti i decreti amministrativi
siano. motivati, però qui mi appello alla sensi~
bilità giuridi,ca dei miei avversari, i quali san~
no. benissimo. che questa no.rma tro.va delle li~
mitazio.ni nel ddritto. positivo.. Una limitazione
è quella alla quale ha accennato il senato.re Bi~
~o.ri, quando. ha portata l'esempio. in materia di
appalti do.ve l'autarità appaltante può rifiutare
la parteclipazio.ne all'appalto ad un canco.rrente
senza specificare le ragioni. Ma vi è un altro.
esempio. in tema di ado.zio.ne: il Presidente
della Carte d'appello. può rifiutare la damanda
di ado.z,iane senza indicare alcun mativa.

Ora le stesse ragio.ni pOsso.no.valere in que..-
sto. caso.. Dal campo. delle astrazio.ni scendiamo
a dei casico.ncreti, che so.na ipo.tizzabili nella
vita pratica. No.i abbiamo., per esempio., timo.re
che un tale sia una spia, rubbiamo. dei so.spetti
gravissimi e fo.ndati, ma nan possiamo. dirgli:
sei una spia se no.n abbiamo. rag,giunto. la pro.~
va o.biettiva; un tale è a co.no.scenza di segreti
dello. Stato. che no.n po.sso.no.e no.n debbo.no. es~
sere partati all'estero. EC'co l'opportunità in
tali casi di togliere il passa'porto.. N elcampo
.delle rkerche nucleari abbiamo avuta esempi,
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in Italia e fuori, di s,cienziati i quali, dO'poave::,
fatta degli studi per canto ed a spese deno
Stata, sana andati all'estero al serviziO' di po~
tenze nemiche. Quando queste ipatesi, che ac~
cadanO' nella realtà della vita e non sona frut-
ta di fantasia, si verificano, accarre la possi~
bilità di difendersi.

In tali casi è intuitiva che nan si passa ma~
tivare specificatamente la ragiane della dene~
gata cancessiane del passapO'rto. Il cittadina
che si riténga lesa nel sua diritta ha tutte le
possibilità di tutelar lo. C'è il Parlamento, Il
quale naturalmente può chiedere le ragiani di
questi rifiuti, esiste la CO'mmissione degli esteri,
la quale avvalendosi della bCl()ltà di radunarsi
in seduta segreta può chiedere al Ministro le
ragiani per le quali ha ritenuto di negare, re~
vocare il passapO'rto o limitarne le destinazioni.
Se voi di,te che questa procedura è troppa mac~
chinosa c'è ancor:a la passibilità di ricorrere al
Cansiglia di Stato, non solo sulla legittimità,
ma anche sul merita del pravvedimenta. In
quella sede il resistente esporrà mativi idanei,
,sufficienti, perchè sia mantenuto ferma il sua
provvedimentO' se, per con,tI'io, le ragioni ad~
dotte nan sarannO' di natura tale da essere giu~
dicate sufficienti, il Cansiglia di Stata in sede,
giurisdizianale riconascerà al ricorrente quel
'diritta che gli è stato tolta.

Tenete poi conta di un altro rilievo; SUPPa~
niamo ,che si debba adottare il provvedimento
in esame nei canfranti di una Stata amica. Evi~
dentemente patremmo pravocare un cantrasta
per delle ragioni puramente p,ersanali e pO'~
tremma mettere in forse la sicurezza della Sta~
to. Per queste ragioni è bene st'abilire che la
motivaziane sia farmulata in maniera generica.

Per tutti questi mativi la Cammissiane ha ri~
tenuta oppartuna, mantenendO' ferma il diritta
al ricarso, limitare la motivaziane alla sua cau~
sa generica.

GRAMEGNA. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GRAMEGNA. Onarevali senatori, ho ascal~
tato can attenzione quanta ha detto il relatare
senatare Baracca perchè speravo che le sue
argamentaziani mi pO'tessera persuadere, ma
debba dire che non sana statacanvinta, nana~

stante tutta la mia buana valontà, ,paichè il se~
natare Baracca ha ripetuto, oggi, quanta ha
detta ieri. In definitiva il senatare Baracca
dice che da 'Uno studia camparata della legi~
slaziane vilgente in materia di rilascio di pas~
~aparti ha trovata che le legigi dei diversi Stati
esteri cantengona questa diziane,ciaè la dizia~
ne che dà la pO'ssiibilità al potere esecutivo,
quando ricorrano quei determinati .casi, di sa~
spendere, reV'O'care a ritirare il p,assaparta.

Debba asservare che la nostra Castituziane
è venuta dapa la Costituziane inglese, la fran~
cese, la tedesca, è una delle ultime in ardine
crO'nalagica e il nastrO' casti tu ente, prapria te~
nenda presenti i diretti e le lacune che quelle
Castituziani cantenevana e cantengana a pra~
pO'sitO'del rilascia del passapO'rto, ha dettato
quella norma che nai tutti canasciama, quella
dell'articalo 16, che dà il diritto al cittadina di
espatriare senza restrizioni che annullino un ta~
le diritta.

Ora, se questa è la regala, è evidente che vi
possano essere delle ecceziani che la maggia~
ranza del SenatO', con l'approvaziane degli arti~

c.oli 1 e 2, ha pre\visto. .Ma, quandO' in queste
dispasiziani di legge si parla di pO'ssibilità di
revacare, ritirare IOnegare il passaparta allar~
chè vi sianO' mativi inerenti alla sicurezza in~
terna a internazianale, iO' debba rilevare che
si tratta di una dizione malta -lata e malta ge~
11erica, la quale dà la possibilità all'Esecutivo
di usare della legige per com~ettere de,gli ar~
bitri.

Io varrei sapere dal relatare anarevale Ba~
raccae da colara i quali sastengana la legitti~
mità di qumta dizione che cosa debba inten~
dersi can le parole « inerenti alla sicurezza in~
terna od internazionale». Che casa significa si~
curezza interna? Se vi è una stata di cose tale
per cui -la sicurezza di tutti i cittadini viene
ad e'S'Séreminac'ciata, è previsto dalla nostra
Costituziane un pravvedimento di carattere ge~
nerale che saspende il rilascia dei passaparti
per tutto il tempO' in cui questa situaziane di
fatta permane. La norma generale restrittiva
davrebbe aperare per tutti i cittadini itaUani e
non già sala per il singola. Cosa significa « si~
eurezza di carattere internazionale» ? Significa
che la situazione di un determinata Stata è tale
che i cittadini italiani che si recasserO' nel suo
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terr.itoriocorrerelbbero dei Ipericoli "per la loro
integrità fisica e per i lara interessi?

Ma a'nche valendo. ipatizzare questa situa~
ziane, sarebbe necessaria fare delle distinziani
e prevedere so.la la sospensiane quando. si tratti
di passaparta per ragioni di lavara perchè, in
questa casa, la Stata italiano. deve preaccuparsi
che nel Paese dave il cittadina emigra per
loav:orare non vi :sia una situazione che possa
mettere a repentaglio i beni e l'integrità fisica
dell'emigrato. Invece nan si comprende per
quale ragiane il passaparta davrebbe essere ri~
fiutata agli altri cittadini Senza cansiderare
pai che, come il senatore Baracca ci ha infar~
mata, la stragrande maggiaranza degli Stati
hanno. una norma confarme a quella che o.ggi
si propone al Senato., per cui è evidente che
quella Stata, nel cui territaria si è creata
una situaziane di pericala, vieterà l'ingresso. ai
cittadini stranieri. Nan è necessario quindi che
noi prevediamo. un casa come quella che ci vie~
ne ara presentato.

Ma, ripeto, il mativo della nastra apposiziane
deriva dal fatta che la dizione dell'articolo è
casì ampia, casì lata, così generica, da dare allo
Esecuti'Vo un'e'ccessiva dis'crezionalità di po~
teri in materia di rilascio dei passaporti.

PICCHIOTTI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

PICCHIOTTI. Onarevole signor Presidente,
signori, ha ascoltato attentamente, come è mia
dovere, il callega ed amico senatore Baracca.
Tuttavia, per quanta riguarda il prablema di
carattere intern3izionale, una rispasta derfiniti~
va alle affermaziani del senatare Baracca è sta~
ta data, mi sembra, dal callega Gramegna. Io
aggiungerò che quanta riflette la materia del
diritto civile sulle danazioni a sugli appalti nan
ci deve riguardare, per'chè qui si tratta di ap~
nlicare l'articala 16 della Costituziane, che non
\

ha nulla a che vedere can le regole del Cadice
civile.

In realtà abbiamo. intuita (perchè sappiamo.
leggere tra le righe) quello che si vuale atte~
nere, anche se vi sono dei tentativi da parte
vastra per nascandere il vastro pensiero.. Ona~
revoli senatari, anarevale Baracca, gettiamo
questa maschera soprattutto. perchè servirà per

paca tempo.. Infatti, se il vastra decreto sarà
mativato sala genericamente (nè so carne P'Ossa
essere una mativaziane generica) e le cause non
saranno. indicate esplicitamente, avverrà che il
cittadina ricarrerà gerarchicamente o in sed.e
giurisdizianale per conascere la vera mativa~
ziane. In questo moda, quell'O che non avrete
valuta dire subita sarete castretti a dirla dapa.
Invece, è meglio. caminciare bene perchè casì si
finisce più in fretta. Infatti, quando. avete
espressa il vastra pensiero. avete detta che nan
c'è più bisogna di ricorrere ad altra autarità
per avere chiarimenti.

Ora, lasciando. stare le .cansideraziani di ca~
rattere generale sulle quali mi indugiai nell'in-
tervento. che ha fatta prima della discussiane
degli articoli, varrei dire che è malta grave il
riferimento. alle situaziani interne ed inte'rna~
zianali ,che sano oggetto ,di ,un'interpretazione
che può essere giusta, onesta, ma che si affida
alla discrezianalità di un uama.

Ecco la ragiane per la quale la mativaziane
prima a pai si rende necessaria, per cui non
c'è nessuna ragione di nascandere satta que~
sta vela fatuo quella che è il. pensiero. che in
definitiva de,ve essere espresso.

Mi pa,re che queste ragiani siano accessibili
a tutti per cui penso che la diziane debba
essere quella ,che a:bbialIDastaibilito circa il 'de~
creta mativata.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ed il
Gaverno ad esprimere. il propria avviso.

BARACCO, relatore. La Cammissiane nan
può fare altro che confermare le spiegaziani
già farnite in precedenza.

BISORI, Sottosegreta1'io di Stato per l'inter~
no. Varrei dare un chiarimento. di ardine stret~
tamente giuridico: perciò parla prima del col~
lega degli Aff,ari esteri.

A calora che si sana preaccup'ati della far~
mula opportunamente suggerita dal Presidente
della la Cammissiane, che è anche relatare,
varrei ricardare che la Camera dei deputati ha
lungamente esaminato, attraverso una Cam~
missiane speciale, un disegna di leg'lge intita~
lata «Narme generali sull'azione amministra~
tiva ». Questa disegna di legge, già appravato
dalla Camera dei deputati, pende ara dinanzi
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ad una Cammissiane sp,eciale del Senato.. In
quel disegna di legge generale che riguarda gli
atti amministrativi si parla anche della mati~
vaziane.

Ora a me sembra che ~ nell'esaminare que~
sto disegna di legge sui passaparti ~ canvenga,
per quanta riguarda le prac~dure amministra~
tive, e particalarmente la mativaziane, tener
d'occhio.' il disegna di legge generale che è in
carso d'esame e che, rislpetta .a. questa, ha il
vantaggio. di essere stata già appravata dalla
Camera 'dei ,deputati. Sareblbe utile, O11ipare,
armonizzare le dispasiziani di questa disegna,
se passibile, can le dispasiziani generali che
quel disegna cantiene e che eventualmente pa~
tranno essere in seguita da noi a.pprovate.

In quel disegna di l,egg.e, innanzitutto, si triQ~
va implicitamente smentita che la Castituziane
esiga sempre la mativaziane, perchè a.Il'articala
36 non ,si prescrive affatto. in Cigni cas'o una
motivaziane specifica.

MANCINELLI. Ma nan è stato appravata!

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Per la mena l'altra ramo del Parlamenta,
nell'appravare quel disegna di legge, evidente~
mente nan ha candivisa il parere di calara che
sano interve,nuti 'per sostenere che la Castibu~
ziane esigerebbe la mativaziane in tutti gli atti
amministrativi.

PRESIDENTE. Onarevale Bisari, mi can~
senta di farle due asservazioni: innanzi tutto
quel disegna di legge nan è ancara stata ap~
pravato. dal Senato, per cui nan si può discute~
re facendo. una specifica riferimento. ad essa;
in secanda luogo, paichè sembra che si possa
giungere ad un certa accardo, la prega di nan
riprendere in esame delle questiani s'cattanti
per nan rimetterIe in discussiane.

BrISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. A sastegna di quell'accarda, anarevale
Presidente, varrei ricardare che nan passiamo.
accuparci, mi sembra, di una particalare pra~
cedura amministrativa dimenticando. che sare~
ma fra breve chiamati ad occuparci di tutte
le pracedure amministrative. Perciò, quando.
parliamo. della motivazione creda si davrebbe
tener presente ~ in favare dell'accorda e del

testa che la Commissiane prapane a seguito
dell'accarda ~ anche la schema 'che, in tema
di mativaziane, è tracciata da quel disegno
di legge.

PRESIDENTE. Onorevale Bisari, la prega
di nan richiamare pravvedimenti che siano. an~
cara alla stata di disegni di leg,ge e che il S.e~,-
nata neppure ha presa in esame.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Ella sa quanta ammiraziane io. abbia per
lei come Presidente e carne persana. Se lei peI'~
mette, spiegherò carne in quell' articolo venga
adoperata prapria la farmula suggerita dal
senatare Baracca. Se lei nan permette nan la
spiegherò.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Sana naturalmente d'accorda
can la praposta del relatare. Vorrei anzi as~
servare ai senatari di una determinata parte
del Senato. ,che personalmente nan sarei giunta
alla praposta del Presidente della Cammissia~
ne. Vi ho acceduta prapria perchè a quella
autarità nan pateva parre un astacala.

Francamente parlando. io. ritenga che i sena.
tari dell'apposiziane debbano. essere malta sad~
disfatti della saluziane perchè si viene ad in~
tradurre il cancetta del decreta contenente sia
pure la sala enunciaziane deIla causa che ha
determinata il rifiuto.

Si è detta ~ mi pare da parte del senatare
Gramegna ~ che nan si spiega la questione
della sicurezza interna a internazionale deIla
Stata. la dica: si suppanga che si vada fuari
dell'Italia per un finta mativa di istruziane,
c per f[tre una certa 'cas,a... (Interruzioni daUa
sinistra). Came si fa a dimastrarla nel decreta?
Una sommassa nan è cantra la sicurezza in~
terna?

Perciò varrei pregare il Senato. di accagliere
la praposta del senatare Baracca, che mi sem~
bra quella più rispondente aIle necessità deIla
legge.
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PICCHIOTTI. Io ho detto che quella moti~
vaziane larvata deve diventare espressa dapo.
Che cosa mi si risponde?

BARACCO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARACCO, relatore. Lei fa il processo 'alle
intenzioni, cioè parte dal presupposto che il
potere esecutivo per ragioni politiche voglia
valersi di questa situazione per ingiustificate
discnminazioni. .Qruesto l'esdudo a priori.

Dal momento poi che lei onestamente e leal~
mente ha riconosciuto che ragioni di sicurezza
interna ed internazionale possono verificarsi e
tali da giustificare misure prudenziali, bisogna
€SserB logici e bisorgna 'creare uno stY'11men(O
per far valere questo diritta da parte dell'or~
gano competente nell'interesse della collettività
nazionale e dei singoli cittadini.

AGOSTINO. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. la preferirei che non si parlas~
se di decreta e di mativaziane, perchè ho la
preoceupaziane che can le parale: « con decreta
contenente la sola enunciaziane della sua causa
generale» si vaglia affermare il principia che
questo decreto nan debba essere mativata.
Quando. si inserisce nel decreta la sala enun~
ciaziane della causa generica, pare a me che
motivaziane nan vi sia.

Quindi, a titalo conciliati va, praporrei che
l'articola rimanesse casì com'è, can la soppres~
siane delle parale che ho dianzi indicata. Sa~
ranno altri organi che diranno. se questo de~
creta debba a meno essere mativato e se di vol~
ta in volta la mativaziane sia a mena congrua.
Nai cerchiamo. di affermare un principia per
cui in una materia tanto delicata il Gaverno
non passa esimers.i da una ade1guata mo.tivazia~
ne, paichè si tratta di un provvedimento molto
restritUvo.

BARAcca, relatore. Damando di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARAcca, relatore. È inutile continuare la
discussione: la Cammissiane insiste nel suo
testo.

PRESIDENTE. Avverto che i senatori Gra~
megna, Terradni, Agastina e Picchiatti hanno
presentata un emendamento all'articala 9 ten~
dente a sostituire le parale: « Il Ministro. degli
affari esteri !PuÒ,sentito il Ministro d'ell'inter~
no con decreto motivato» Icon le altre: «Il
Ministro dell'interna, can decreto motivata,
può ».

n senatare Picchi atti ha facaltà di svol~
gerlo.

PICCHIOTTI. Già avevo espressa, nel mio
intervento. di carattere generale, il mia pen~
siero, ed avevo risposta con le parale 'Usate
da1l'anorevale Bisari, relatare sul disegna di
leg1ge sui passaporti discussa dal Senato. nel
1952.

Io sano partito da un presupposta che è
quello di tutti nai: ciaè di snellire la prace~
dura per il 'cons€lguimenta del pass.aporta.QiUe~
sta si era già voluta nel 1952, e la si deve va~
lere aggi anche più intensamente per gli av~
venimenti ,che si sona verifi'cati. L'anarevale
Bisari stesso ha pranunziato queste parale, che
ho qui scritte: « sì, ma formalmente è :bene che
'ci sia il Ministero degli esteri ». Ma se questo
Ministero. 'Ci deve stare soltanto formaLmente è
meglio che nan ci stia e che vi si sasti cuisca
il Ministero. dell'interno, il quale più svelta~
mente e più sollecitamente può arrivare alla
cancessiane del passaparta. Perchè si deve fare
'questa sp'8cie di gioco dell'oca, da un Ministro.
all'altro, per tarnare al primo e riandare nuo~
vamente all'altro, quando voi premettete che
ci vuo'le snellezza assoluta per non far atten~
dere il cittadino che ha diritto al passaporto il
cui uso non avrebbe più alcuna efficacia quan~
do fasse passato il tempo. utile per servire i
suai bisagni e le sue necessità?

Questa è la ragione dell'emendamento. e nan
mi p'are illogica e defatigatrice: si intende, in~
fatti, tagliere di mezzo qualche astacolo che può
impedire il rapida svalgimento della procedura.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.
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BARACCa, re latore,. Deva ricardare al Se'-
nata ed al callega Picchiatti che abbiamo. già
vatata l'articala 6, in cui è detta che i passa~
parti e i dacumenti equipallenti sana rilasciati
dal Ministro d'egli affari esteri e per sua de~
lega; abbiamo quinldi conferito lun diritto
specifica a tale Ministero.. Del resta, tale arga~
menta ha farmata aggetto di discussione e la
Commissiane fu in grande maggiaranza con~
carde nel ritenere che davesse essere il Mini~
stera degli esteri ad assalvere questa funziane.
In tutti gli Stati è il Ministro. degli esteri che
rilascia il passaparto e pertanto. si è ritenuto
di seguire questa prassi. Del resta, tale narma
è più che lagica, perchè il passaparta attiene
ai l'apparti di carattere internazianale: quin~
di l'organo. più camp-etente e idanea per cano~
scere i trattati internazianali, i rapporti, gli
./wcal'di, le conferenze che regolano la materia
è appunta tale Ministero.

Questa è dunque una questiane puramente
farmale. Pregherei i presentata l'i di non valer
insistere nel lara emendamento., anche perchè
mi sembrerebbe già preC'Iuso dalla disposiziane
già adottata..

PRESIDENTE. Senatare Picchiatti, insiste
nel sua emendamento?

PICCHIOTTI. Lo ritira.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ho chiesto la parola per una
questione di farma. Per non far apparire nella'
legge un testa completamente diversa da queno
praposta dalla Cammissione, e poichè il conte~
nuto e le parale rimangano le stesse ~ anche
il relatare si è dichiarato. d'accardo ~ si po~
trebbero sopprimere le parole: «,eon decreto
motivata» e sastituirle can le altre: «con de~
creta cantenente la sola enunciazione della sua
causa generica». In tal casa il cantenuto della
dispasiziane resterebbe identica.

MANCINELLI. È peggiarata!

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Na, tale e quale: :sana le stes~
se parole, pro.prio le stesse! (Interruzione del
senatore Agostino).

BARACCa, relatore. la mantengo. ferma
l'ultimo testa della Cammissiane.

DE MARITINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ma accetta la prapasta del
Governo?

BARACCa, relatore. Nan ho. campreso la
ragiane di tale prapasta.

DE MARTINO, SoUosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il motiva è quello di nan far
apparire un testa diversa da quella della Com~
missiane. Camunque, nan ha alcuna difficaltà
a rinunciare a tale prapasta.

MANCINELLI. Damanda di parlare per di~
chiaraziane di vato..

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

MANCINELLI. la ritenga che, quando. si
campila un testa legislativa, accorre usare un
lingu8.@gia termico .che non si presti alle più
diverse interpretazioni. Qui a me pare che
noi usciamo. campletamente dalla terminala~
g'ia tecnica classi'ca, 'che si usa nella farlIllula~
zione dei testi legislativi.

Vorrei sapere dal Presidente della Gom~
missiane came può essere interpretata la fra~
se: «can decreta cantenente l'enunciaziane del~
la sala causa generica ». Che casa vual dire
« enunciaziane »? Può valer significare malte
case. Si patrà avere il casa in cui il passaparta
sarà negata can una mativaziane enunciata can
due parale; il casa in cui si diranno. delle ra~
giani generiche e dubbie ...

PRESIDENTE. Onarevale Mancinelli, la
prega di limitarsi alla dichiaraziane di vata.

MANCINELLI. Sta dicendo. le ragiani per
çui vaterò cantra.

PRESIDENTE. Ma nan faccia damande e
nan chieda spiegaziani, perchè la discussiane
è già stata chiusa.
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ROFFI. Sono domande retoriche.

MANCINELLI. Io mi chiedo se un testo
di questo genere può essere considerato serio
e tale da dare la possibilità, a chi deve appli~
care la legge, di una applicazione certa e che
dia al cittadino la garanzia di questa certezza.

Io mi rivolgo a tutto il Senato: Uin'espressio~
ne di questo genere è assolutamente inam~
missibile.

Voglio aggiungere che il rifiuto di un pas-
saporto con la sola enunciazione della causa
generica, oltre a privare un cittadino di un
suo diritto subiettivo, lo circonda di un so~
spetto che può essere molto grave e può avere
ripercussioni in tutta la sua vita e la sua atti~
vità. Io richiamo il Senato anche su questa
considerazione, pe:rchè il cittadino è parte dello
Stato, ha una sua individualità, che devees~
sere dallo Stato tutelata. Con questa formula,
che non ha una rispondenza nella prassi della
legislazione, non soltanto non si tutela il di~
ritto subiettivo del cittadino, ma si può dar
luogo ai più larghi arbitri.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, metto ai voti l'articolo 9 nel
nuovo testo proposto dalla Commissione. Chi
l'approva 1è'pregato (di alzarsi.

(Dopo p'rov.a le controprova è aprp1'ovato).

Avverto che con l'approvazione di questo ar~
ti colo risulta superato l'emendamento propo~
sto dai senatori Terracini, PiCCÙliotti, Grame~
gna e Agostino tendente a sostituire le parole:
«inerenti alla sicurezza interna e internazio~
naIe dello Stato» con le altre: «previste dalla
presente legge ».

Si dia ora lettura dell'articolo 10.

CARMAGNOLA, Seg1'etario:

Art. 10.

Contro i provvedimenti emessi dalle autorità
delegate ai sensi dell'articolo 6 è ammesso, en~
tra trenta giorni, ricorso al Ministro per gli
affari esteri. Trascorsi trenta giorni senza che
la decisione sia intervenuta, il ri,corso s'intende
rigettato.

PRESIDENTE. La Commissione ha propo~
sto un nuovo testo di questo articolo. Se ne
dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 10.

« Contro i provvedimenti emessi dalle auto~
rità delegate, ai sensi dell'articolo 6, è ammes~
so entro 30 giorni ricorso al Ministro per gli
affari esteri, il quale decide con decreto moti~
vato. Trascorsi 30 giorni senza che la decisio~
ne sia intervenuta, il ricorso si intende riget~
tato ».

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Si'amo d'accordo su questo
emendamento.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 10 nel nuovo testo proposto dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 11.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 11.

Il Ministro degli affari esteri, di concerto
con quello dell'interno, può, per motivi di in~
teresse generale o quando la vita, la libertà
o gli .averi degli italiani possano correre grave
peri'colo in deteI1minati 'Paesi, .sospendere tem~
poraneamente il rilasdodei passaporti e la
validità dei passaporti già rilasciati per i Pae~
si stessi.

Può, altresì, in casi eccezionali, su proposta
del Ministro della difesa, sospendere tempo~
raneamente l'espatrio dei cittadini aventi ob~
blighi militari.

PRESIDENTE. I senatori Gramegna, Ter~
racini, Agostino e Picchiotti hanno presen~
tato un emendamento tendente a ripristinare,
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in luogo di questo articolo, l'articolo 10 del
disegno di legge Terracini. Si dia lettura di
questo emendamento.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Il Presidente della Repubblica, su proposta
I

del Ministro degli affari esteri e sentito il
Consiglio dei ministri, può sospendere tem~
poraneamente con decreto motivato il rilascio
dei passaporti e la validità di quelli già rila~
sciati nei oorurronti di ,determinati Paesi, quan~
do la vita, la libertà e gli averi degli italiani
possano corrervi grave pericolo ».

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

AGOSTINO. Nel testo proposto dalla Com~
missione la competenza a prendere un prov~
vedimento così grave viene demandata al Mi~
nistro degli .affari esteri, di concerto con quello
dell'interno.

Dato che si tratta di un provvedimento vera~
mente grave, vorremmo che la competenza ap~
partenesse al Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro degli affari esteri, sen~
tito il Consiglio dei ministri. Vorremmo inoltre
che questo provvedimento di sospensione ve~
nisse determinato da ralgioni inerenti alla rvita,
alla libertà e agli averi degli italiani. Infatti,
quando in tali :casi il 'passaporto 'è stato chie-
sto, si è riconosÒuto le.gittimo con,cederlo; e
a un Idpterminato momento si dice: no, il Go.
vern'o si .è pentito, ,sono sopmggiunte delle
ra~gioni per cui è necessario 'che il passaporto
perda la sua v,ali,dità. Unprorvvedimento di
tanta 'portata, per essere preso, deve essere
circondato delle massime garanzie, cioè oc~
corre lun decreto ,del Capo dello Stato, su pro-
'Posta del Ministro degli affari esteri, il :quale
deve sentire, non il Ministro dell'interno, ma
iJ Consi,glio dei ministri, e questo a dimostra~
zione che si vuole, in una materia tanto deli~
cata, la Imassima Igar.anzia.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamento
in esame.

BARACCO, relatore. La Commissione man~
tiene fermo il proprio testo e non accoglie la

proposta del senatore Agostino per conside~
razioni molto ovvie. Qui per sospendere tem~
poraneamente il passaporto si richiederebbe
niente meno che un decreto del Presidente
della Repubblica ed il parere del Consiglio dei
ministri; mi pare che 'ci siano delle ragioni
intuitive di ordine pratico che sconsigliano di
adottare un tale sistema.

Si obietta: non ci sono garanzie, a tutela
del .buondiritto dei cittadini. Rispondo: vi è
l'articolo successivo che stabilisce che contro
tutti i provvedimenti riflettenti il diniego del
passaporto, ,compreso anche questo, si può ri~
correre al Consiglio di Stato. Che per sospen~
dere un passaporto occorra mobilitare il Con~
siglio dei ministri e provocare un decreto del
Presidente della Repubblica mi sembra ecces~
sivo. Per di più l'intervento del Presidente del~
la Repubblica può determinare dei contrasti di
carattere internazionale, mettendo proprio in
primo piano la responsabilità del Capo dello
Stato.

Ecco le ragioni 'per le quali non possiamo
accogliere questo emendamento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per gli affari esteri ad espd~
mere l'avviso del Governo.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato p,er
gli affari esteri. Per gli stessi motivi esposti
dal senatore Baracco sono contrario all'emen~
damento. Il Governo si trova, per esempio, a
dover negare il passaporto a lavoratori che
vogliono recarsi in una zona pericolosa. Pro~
mulgare un decreto del Presidente della Re~
pubblica, sentito il Consiglio dei ministri, si~
gnifica quasi dichiarare la guerra a quello
Stato contro il quale non abbiamo nulla da
dire, se non che non osserva le norme di ca~
rattere internazionali circa la sicurezza dei
lavoratori.

Pertanto anche per questo motivo mi asso~
cio alle conclusioni del relatore.

,BREST-DENTE. Senatore A'gostino, mantie~
ne l'emendamento?

AGOSTINO. Lo mantengo.



Senato della Repubblioo II Legislatura

603' SEDUTA

~ 25196 ~

28 NOVEMBRE 1957DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento dei senatori Gramegna, Terracini,
Agostino ed altri, tendente a ripristi.nare l'ar~
ticolo 10 del disegno di legge Terradni, emen~
damento non 8Jccettato nè dal Governo, nè
dalla COImmissione. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

(N on è approvato).

I senatori Picchiotti, Agostino, Terracini e
Gramegna hanno presentato in via subordi~
nata un emendamento. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Tn via subo!f1d1:natru, al primo comma, ,ag~
giunger.f3 inf'ine il seguenilel periodo: "Questa

pYO'cedura è a'p'plic8!bile solamente per il rila~
scio di passa'porti a s'capo di lavoro" ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

CERUTTI. Signor Presidente, egregi col~
leghi, abbiamo or ora sentito la risposta che
ha dato il rappresentante del Governo quando
il collega Agostino svol.geva l'emendamento
preoedente. Questo nostro emendamento è su~
bordinato ed ha appunto lo scopo di incon~
trare quella che è stata la prevedibile risposta
del Sottosegretario. Effettivamente questa so~
~pensione di passaporti per un determinato
Paese può in concreto esser determinata, nel~
la maggior parte dei casi, dall'atteggiamento'
di qualche Paese che infranga le norme che
regolano i rapporti di lavoro dei nostri emi~
granti. Esempi recenti, anche in Paesi euro~
pei a noi vicini, si sono verificati, e non pos~
siamo disconoscere l'opportunità che il Go~
~erno intervenga immediatamente pe'r impe~
dire l'emigrazione verso Paesi dove i nostri
lavoratori non hanno sufficiente tutela.

,Però, se noi non speci!fi,chiamo che questa
disposizione si applica ap'plunto in tema di pas~
saporti per lavoro, aHara noi vediamo che que~
sto articolo apre la via a qualsiasi arbitrio
governativo. Mi pare che l'intero disegno di
legge, attraverso i nostri emendamenti respin~
ti, attraverso gli ,emendameriti formulati dal~
la Commissione, porti proprio aHa conseguen~
za che si potrebbe sopprimere completamente

il testo di l€lg'ge e sostituirlo con un tunico ar~
ticolo del seguente tenore: «Il Governo è
perfettamente arbitro dI 'concedere o meno i
passaporti per l'estero ». Sarebhe stato poco
elegante e placo consono all'arti,colo 16 della
Costituzione, ma molto sincero.

Forse sono eccessivo: in questo caso, dimo~
stratelo approvando l'emendamento subordina~
to, che intende semplicemente dare all'articolo
stesso quella interpretazione che l'onorevole
De Martino ha illustrato: il conferimento al
Governo del potere di rifiutare il rilascio dei
passaporti per i Paesi in cui nostri lavoratori
possono non avere sufficiente tutela.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

BARACCa, relatore. La Commissione è
contraria: !:J'uando si tr.atta di tutelare il lavo~
ro intervengono altre norme speciali sUlgliemi-
granti. L'ipotesi prospettata neH'articolo 11 in-
vece è più ampia. Essa tiene conto della possi~
bile realtà internazionale. Si supponga, ad
esempio, lo s'coppiodi un movimento xenofolbo
in Siria o in Turchia od il caso di un'immi-
nente pericolo di guerra tra due Stati. Do~
vremmo rilasciare il passaporto per quei Pae~
si? Evidentemente no. La questione della tu~
tela del lavoro la esamineremo successivamen~
te, ma è ovvio che quando gli averi, la tran~
quillità e gli interessi economici dei nostri cit~
tHdini possono correre dei rischi, lo Stato deve
intervenire, rifiutando il rilascio di passaporti
nell'interesse stesso dei richiedenti e per evi~
tare ragioni di contrasto con altri Paesi. (ln~
terruzione dalla sinistra).

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario di 8tato per gli affari esteri ad eS'Prl~
mere l'avviso del Governo.

DE MARTINO, Sotto'segretario di Stato per
gli affari esteri. Vorrei permettermi di sot~
toporre al senatore Cerutti questo quesito: am~
mette egli ,che il Governo, ,per il fatto stes~()
di essere Governo di una Na1zione, possa es-
sere informato di certe determinate possibili-
tà, anche prima della stessa Camera e dello
stesso Senato? Or:a, quegli avv,enimenti cui
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ha accennata il Presidente ,deHa Commissia~
ne sana evidentemente 'passibili; vi può esse~
re tuttavia anche un periada di tempa prece~
dente allora manifestarsi, in cui il Gaverna
sia infarmata di ciò che va maturand'o. Ebbe~
ne, in questa periada di tempo il Gaverna ha .il
davere di tacere 'per ra'giani di evidente pru~
denza; contemparaneamente, però. nan può'
cansentire che i cittadini italiani siano esp'o'
sti agli eventuali temutipericali.

Questa è la ragione per crui si chiede ,che
il Gaverna abbia la fa,caltà di cui all'artica io
11, e per cui ci si appone a che tale facaltà
sia limitata esclusi~aJillente alle ipotesi del
passaparta per chi emigra per ragi'Oni di la~
voro.

PRESIDENTE. Senatare Cerutti, mantie~
ne l'emendamenta?

CERUTTI. La mantengo.

PRESIDENTE. Metta aHora ai vati l'emen~
damenta subardinata presentata dai senatari
Pi0chiatti, A,gostina, Terracini e Gramegna,
emendamenta nan accettata nè daUa Commis~
siane nè dal Gaverna.

Chi la apprava è pregata di alzarsi.

(N on è ap'provato).

Il senatare Guariglia ha presentato un
emendamenta tendente a 'Sastituire al prim,)
comma, le parole: «o gli averi degli italÌ'ani ».
can le altre: «a gli interessi econamici dei
cittadini itali'a,ni ».

Il senatare Guariglia ha facaltà di svol~
gerJ:o.

GUARIGLIA. L'emendamenta si spiega d::.l
sè. Laparala «arveri» ,sembra, trappo restrit~
tiva; l'espressione da me PI:oposta «interes~
si economici» ,comprende invece anche inte~
ressi che nan sona di mera praprietà, ma che
C'ostituisiCOnapatrimonia di IUn cittadina; per
esempia, quegli interessi di un lavaratare di
qualsiasi slpecie, manuale a intellettuale.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ed
il Gaverna ad esprimere il 'propria avvisa sul~
l'emendamenta in esame.

BARAIClCO,relatore. La Cammissiane la ac~
cetta.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari e,steri. Nan ha nessuna difficaltà ad
accettarlo.

PIRESIiDENTE. Metta aHara ai voti l'emen~
dwmenta sostibut1vo presentata dal senatars
GuarIglia, emendamenta accettata dalla .cam~
missione e dal Governo. Chi l'a,pprava è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Metta ai vati l'artioolo 11 nel testo modifi~
cato. Chi l',approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura del1'arì;icolo 12.

CARMAGNOLA, Segretario: ,

Art. 12.

SIUtutti i provvedimenti definitivi in ma-
teria di passaporti ha ,giurisdizi'One esdusiva il
Consiglio di Stato.

n passaporto dovrà essere rilasciato entro
quindici giorni dalla natificaziane della deci~
sione del Consiglio di Stato che a.bbia accer~
ta to l' obbHgo di rilasciarlo.

PRESIDENTE. Al secondo co.mma di qUE~
sto articola, da, parte dei senatori Agostino,
Gramegna, Picchiatti e T'erracini è stata pro~
posta un emendamento tendente ad a;ggirunge~
re d'o'Pa ,le parale « Cansiglia di Stata» le al~
tre « il quale de.cide entra 30 giorni ».

Il s'enatore Agostino ha, facaltà di s'Valgerlo.

AGOSTINO. Debbo preliminarmente rile~
vare che nello stampato si è incorsi in 'un er~
rore. Perta,nto si 'deve intendere che le parole
« il quale decide entro 30 Igiorni» vanno ag-
giunte alle parole «Cansilglio ,di Stata» ,alla
fine del primo 'comma e nan nel secondo comma.

Per quale mativo nai vagliama che il Can~
,giglia -di Stata decida entra 30 gi'Orni? Perchè
la, materia è delicatissima ed ac,carre un ter~
mine breve. Se, per ipotesi, si consentisse al
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Consiglio di Stato di deeidere -nei termini nor~
mali, il 'passaporto 'Potrebbe essere concesso
dopo due" tre ed anche quattro anni. Quindi,
così come abbiamo fatto in altre materie al~
trettanto delkate ~ come quella di polizia,
per esempio ~ O'veabbiamo stabilito dei ter~
mini ibnwi in ordine alle decisioni del C:on~
si'glio di Stato, anche in questa materia, che
è altrettanto deUcata, noi dobbiamo stabilire
un oongruo termine ~ che per noi dovrebbe
essere di 30 giorni ~ entro il qruale il Consi~
glio di Stato deve pronunziarsi.

Spero ,che almeno questa proposta non in~
contri l'osti.lità della maggioranza.

PRESIDENTE. Invito la Oommissione ed li.
Governo a,d es'primere il prO'prio a'Vviso sullo
emendamento in esame.

BARAOCO, relatore. La Commissione è con~
traria. (Commenti dalla sinistra).

BISORI, SottosegrefJario di Stato per l'in~
terno. PO'sso spiegare io fa'cilmente i motivi
della nostra opposizione, proprio per quella
mia esperienza di avvocato amministrativisb
che l'altl1o giorno ricordavo.

Il senatore Agostino sa ,che fare un ricorso
al Consi'glio di Stato significa anzitutto noti~
ficarlc\, e da quel giornO' ,comincerebbero a
dooorrerei 30 giorni, di cui ora si parla, entro
i ,quali la procedura dO'vrebbe esaurirsi; poi
bisogna ,depositarlo entro un certo termine e
chi lo ha ricevuto PIUÒpresentare lun contro~
ricorso. Una volta fissoata l'udienza, si possono
fare nuove prod'uzioni, ed il relatore deve pre~
parare la relazione.

Rispetto a questa complessa procedura, il
Consiglio di Stato ha la sua legge, il suo regola~
mento, le sue norme interne. Sono ammeSdC
anche abbreviazioni di termini.

Ebbene: come potremmo noi introdurre una
nota di disarmonia in una legge speciale, di.
cendo che in determinati casi tutta la 'Proce~
dura de'Ve esaurirsi entro 30 giorni? Quali
sarebbero, e come funzionerebbero, i termini
intermedi?

È bene, io ,credo, lasciare che sia ruppl1cata
la procedura ol'dinaria ,con le abbreviazioni
che essa prevede.

PRESIDENTE. Senatore Agostino mantie~
ne H suo emendamento?

AGOSTINO. Se il Governo volesse proporre
un termine p,iù lungo, potremmo discutere. Mà
dal momento che non si vuole consentire la
dis:C'ussione S'u quest10 aI1gomento, io debbo in~
sistere sul mio emendrumento.

I;:
CONDORELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa:coltà.

CONDORELLI. Noi non ci possi:amo for-
malizzare dietro runa procedura indubbialffiente
farraginosa, lunga, formalistica, che ci fa at~
tendere le decisioni del Consiglio di Stato non
sei mesi, ma addirittura anni. In tal caso que~
sta norma sarebbe un'irrisione.

Io 'propongo che si sospenda la discussion8
onde cercare di formulare una disposizione per
cui sia possibile un giudizio più rapido. Altri.
menti, il rienrso al Ccnsilglio di Stato sarebbe
una specie di appello alle stelle. Io non ho po~
tuto espatriare per l'abruso, sU'PPosto, dell'au~
torità, poi avrò la soddisfazione, dopo due an-
ni, quando il viaggio non mi serve più, di sa~
pere che l'autorità aveva torto. Bisogna non
arrestarsi dinanzi a queste forme tradizionali
e ca'pire che il mondo cammina. Ormai è matu-
ro nella coscienza giuridica il convincimento
che non .si può lasCÌ'are a totale arbitrio della
autorità amministrativa il rilascio di un pas~
saporto e bisogna organizzare degli idonei con~
trolli ,giurisdizionali.

Perciò faccio la proposta di soprassedere sul~
la votazione per permettere aUa Commissione
di proporre una procedura rapida avanti al
Consiglio di Stato.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

* DE LUCA CARLO. Certamente la proposta
del senatore Condorelli è suggestiva perchè va
a toccare uno di quei punti dolenti di cui ci dob~
biamo lamentare sempre, cioè la lentezza non
della giurisdizione amministrativa, ma di tutte
le giurisdizioni. Noi assistiamo a processi civili
che durano decenni e ad un'infinità di ailtri
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casi del genere. Occarrerebbe rifarmare la pro~
cedura, ma nan can una legge partkalare.

Mi sembra quindi che la propasta di rivedè~
re adessO' la procedura avanti al Cansiglia '~li
Stata rveramente ci parti nella stratasfera;
pai,chè nan riusciremmO' a fare una 'casa nè
seria, nè pratica, bisognerebbe aClcettare l'in ~

conveniente.

CONDORELLI. Un riearsa al Cansiglia di
Stata per la sospensiane di un pravvedimenb
si decide immediatamente. Perchè nan si da~
vrebbe stabilire una pracedura di questa ge~
nere?

BARACCO, 1'e!atore. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BARACCO, relaiore. N an si può in questa
sede madificare tutta un sistema. Se quell'isti~
tuta 'presenta degli incanvenienti traverema
un'altra strada. ma nan in questa le'gge spe~
dale.

BISORI, Sottosegretan:o di Stato per t'1:n~

ter'/'w. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

BISORI, Sottosegretario di stato per l'in~
terno. In materi,a di saspensioni, il Cansiglia
di Stata esamina sola se sargerebbe danna ir~
reparabile dall'esecluziane del pl"Ovrvedimentù
impugnata. Quindi l'esHme della questiane è
superficiale e può essere rapidissima.

QuandO' invece davrà esaminare un ric'OYsa
cantra il rifiuta di :passaparta il Cansiglia di
Stata davrà deci,dere nel merita e quindi la
esame nan potrà essere superficiale e fretta~
lasa. D'altrande, se panessimO' anche Ilm limi~
te di 30 giarni per la decisiane e se poi il Can~
siglia di Stata si travasse impedita ad eme:-
terla, quale canseguenza 'pasitiva ne verreb~
be a favare del cittadina? Nessuna.

Meglio è, dunque, nan dettare narme di cui
nan si 'può assicurare l'attuaziane.

CONDORELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fatcaltà.

CONDORELLI. Le obiezioni dei calleghi nan
mi ,canvincana. Sa benissimo che il proC'edimen~

tO' di saspensiane è incidentale, se no avrem~
ma fatta senz'altro rinvia ad esso. Si tratta
di ipI1evedere un mezza per adattare queJla
procedura, per fare esaminare 'Una questiane
di questa genere. Se si pO'tesse ricorrere, ;]1

virtù di una ilegge esistente, a quel pracedi~
menta wblbreviata, nan alvrei parlata.

GRAMEiGNA. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

GRAMEGNA. Onarevale Presidente, anO'-
revaJi senatari, iO' dichiaro che voterò a fa~
vore dell'emendamento presentato dai senatol'l
Terradni ed altri non solalIllente per le ra~
gioni che sono state espresse 'dagli oraton
che mi hanno preceduto. Io faccio questa di~
chia,razione, per,chè risulti chiaro" attraversa
quello che sto per dire, che dall'atteggiamen~

tO'assunto daUa Commissione e dal rappresen~
tante del Governo su questo emendamento, Si
ha la conferma non solo che non si intende
applicare la Costituzione, e che si intende vio~
larla, aggirandola, ma che si intende ,anche
rendere insrufficiente quel poco che si riesce
a realizzare.

Nai sappiamo che nel 90 per cento dei ca~
si il passaporto è chiesto quando se ne ha bi~
sogno: sono pochi 'coloro i quali chiedono il
passaporto per tenerlo in ,serbo ed usarlo
quando si presenti l'occasione. Ora, se noi esa-
miniamo gli articoli approvati e i termini che
devono dspettarsisecO'ndo tali articoli, con~
stati amo che :per l'articola 8 vi sona i teJ.'1ml~
ni di 5 giorni, di 30 'giorni ed ancora di 5
giorni; per l'articolo 10 vÌ sono ancora 30
'giorni per pater fare il ricarso e 30 gior~
ni per poter decidere: in complesso sono
tre mesi e dieci giorni. N ai praponervamo an~
cora 30 Igiorni per la decisione del Consiglia d l
Stato, giungendO' quindi a 4 mesi e 10 'giorni.
Anche usando la pJ.'1ocedura rapida che noi
proponiamo, il <Cittadino, 'Per poter ottenere
la decisiane sul suo ricorsa, dovrebbe aspet~
tare non meno di 4 mesi e 10 giarni.

Ma è evidente che questi sarebbero 'i terlffii~
ni minimi che ,già renderebbero, per ,coloro i
qlUali chiedonO' il passaporto per espatriare su~
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bito, inutile non solamente la richiesta del pas~
saporto stesso, ma anche un'opposizione alla
decisione che si fosse avuta. E gia,cchè, onore~
voli senatori, da parte del HI;ppresentante del
Governo si è voluto ,giustificare questo dinie-
go di aocoglimen'bo della nostra proposta di-
,cendo che a questo modo si verrebbe a costrin~
gere l'autorità che dovrebbe decidere ad un
la/VoToimprobo, mi permetta il Senato di ri~
cordare ohe anche innanzi alle altre ma,gistra~
tu re /Vi sono dei termini abbreviati: anche la
Corte re,golatrice, quando si tratta di procedi~
menti per questioni di competenz.a, in base
alla legge, deve deci'dere entro 3 mesi. Ed in
quei oaso, onorevoli s.enatori, non è stabilito
che bisogna aspettare cento giorni per poter
adire iil Consiglio di Stato. Quando cioè la de~
cisione del giudice ordinario ha stabilito la in-
<competenza o la competenza vi è subito i,l di~
ritto di ricorrere, ed entro i 3 mesi, come mas-
simo, la Corte deve deeidere.

Quindi i,l motivo che è stato portato dal rap~
presentante del Governo è un motivo che non
.convince, ma che anzi m3iggiormente ci con~
vince e ci conferma sul 'fatto che ,si vuole,
a qualsiasi costo, non solamente non applica~
re la Costituzione, ma anche negare al citta~
dina italiano il minimo di garanzie.

Queste sono le ragioni per le quali io voterò
a favore dell'emendamento.

E ISORI, 'sottolsegretario Idi Stato per l'in-
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EISORI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. .La sola formula tecnicamente pensabi-
le sarebbe questa: «Tutti i termini procedu~
l'ali sono ri,dotti della metà ». All'inf,uori di
questo, non vedo carne tecni'camente si potr.eb-
be costruire una formula efficiente.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f1acoltà.

AGOSTINO. A proposito della leg1ge di ipub..
blica sicurezz.a noi abbiamo stahilito che C'on-
tra il divieto è possibile il dcorso al Consiglio
di Stato; i1 quale deve decidere entro il termi~

ne di 30 giorni. Mi pare che qui ricorrano le
stesse ragIOni. Vi ,paiono pochi 30 giorni? Sta~
biliamo 60 ,giorni, non importa. Quel 'che pre-
me è di aderire al p'rincipio ,che la delicatez'za
della l'nateria impone 'un termine breve per la
decisione del Consiglio di Stato.

EISORI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

EISORI, Sottosegretario di Sbato per l'in~
teryno. Per rkorrere ,al Consiglio di StatIo il
termine ordinario è di 60 giorni. Ci sono poi
30 giorni per depoS'itare il ,ricorso e altri 30
giorni per i,l,controricorso. L'udienza per la di.
s,cussione orale viene fissata quando il Presi~
dente della sessione crede di poterlo fare, in
relazione ai ruoli. ,Qualche mese dopo che si
è discusso oralmente, intel'lViene la decisione.

N oi ,potremmo dire, ripeto: «tutti i teI"ml~
ni S'OllOridotti ,della metà ». Così il termine
per ncorr,ere sarà di 30 giorni, e così via. Chi
vuoI ricorrere, del resto, può farlo anche im-
mediatamente e così mettere in moto tutti i
termini.

Quant'O alle decisioni~ onorevole Presiden-
te, io oserei ricordare cl1.eanche in materia ci~
vi1e esistono termini per le sentenze. Ma non so
se essi in pratica siano osservati. Non so quin~
di se convenga avventurarsi a dettare un ter-
mme per le decisioni del Consiglio di Stato.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha, facoltà.

* DE LUCA CARLO. Dal banco del Governo
è venuta un'ammonizione velata. Da questo
banco può vemre un'afferuuazione lun po' più
categorica.

Non mettiamo termini ,che non saranno ri~
spettati, perchè ciò sarebbe irridere consape.
volmente la legge.

La verità vera è che c'è un tel'lffiine di 30
giorni per l'emanazione delle sentenz:e del giu~
dke civile, che diventa il più delle 'Volte un
termine di 30 mesi.

Quello che sto dicendo è una lcosa molto se-
ria. Finchè si tratta di ridurre un termine che
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è a,l libit>o delle 'Parti, 'passiama fare quel che
vagliamo.. Ma che camminiamo. un tel1mine oh'è
pai non sarà si'curamente rispettata, questa
v,ual dire, ripeto., irridere, noi ,stessi e la legge.

Se vagliamo. fare una casa ,seria ed anesta
riduciamo. della metà i termini in questiane.
Capirà il magistrato. investita ,che è necessa-
rio. essere salleciti i,n una materia ,came que-
sta. Parre però termini fissi .che nan saranno
rispettati, creda sia apera 'Vana.

Per queste ragiani io. prapanga, se la Oam--
missione fa prapria l'emendacrnenta, di madifi-
care il testa carne segue: «Tutti i tel1IDini S,)-
no. ridatti deHa metà ».

AGOSTINO. Damandl() di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

AGOSTINO. Io mi preaccupa de,l termine
della decisiane. In ardine a ciò bccia presente
che prapria in materia elettarale sana stati
stabiliti termini perentari per il ma'gistrata.
(Interruzioni dal centro). È grave che nan li
rispettino..

Insista neIl' emendamento..

PRESIDENTE. Metta allara ai vati l'emen-
damento. aggiuntiva all'articalo 12 propasta dai
senatari Agastina, Gramegna, Picchi atti e Ter-
racini, emendamento. nan accettata nè dalla
Commissiane, nè dal Gaverna. Chi ,l'ap'prava ~
pregata di alzarsi.

(Dopo prova e controprova non è approvato I.

Passiamo. ara all'emendamento. subardinata
propasto dal senatore De wlca Carlo tenden-
te ad aggiungere, in fine del prima camma, le
parale «tutti i termini sana ridatti della
metà ».

BARACCO, 1-elatore. La Cammissiane è
d'accol'da.

PRESIDENTE. Metta ai vati questa emen-
damento.. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Metta ai vati l'articala 12 nel testa madifi-
cata Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articala 13.

CARMAGNOLA, Segretarrio:

Art. 13.

Il passaparta ,cessa di a'Vere validità e viene
ritirata quand'O, dapo il rilascia, saprav'venga-
no.motivi di diniego. ai sensi degliarticali 2 e ::I.

Qualara siano. temparaneamente saspesi, ai
sensi dell'artkala 11, la validità dei passaparb
per determinate destinaziani a l'espatria dei
cittadini aventi abblighi militari, passona es-
I

sere ritirati a sastituiti i passaparti ,calpiti dal-
la saspensiane.

PRESIDENTE. Su questa articolo nan sanò
stati presentati emendamenti. Paichè nessuna
damanda di parlare la metta ai vati. Chi l'ap-
prava è 'pregata di alzarsi.

(È arpproviCkto).

Si dia lettura ,dell'articala 14.

CARMAGNOLA, Segr'l3tario:

Art. 14.

Chi smarrisce il passaparta ad altra dacru-
menta equipallente deve farne circa stanziata
denuncia ad un Ufficio. di pubblka sicurezza
a Camanda di carabinieri.

PRESIDENTE. Su questa articol'O il senato-
re Guariglia ha presentata un emendamento.
tendente a sastituire alle parale : «ad un Uf-
ficio. di pubblica sicurezza a Camanda di cara-
hinieri », le altre: «alle Autarità indkate nel-
l'articala 7 ».

BA'RACiCO, relatore. La Oamcrnissiane è d'ac-
carda.

PRESIDENTE. Metta allara ai vati l'emen"
damenta sastitutiva pra'Pasta dal senatare Gua..
riglia. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È arpprwato).

Metta ai vati l'artic.ala 14 nel testa emenda~
to.. Chi l'apprava è pregata di alz,arsi.

(È arpprovato).
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Si dia lettura dell'articala 15.

CARMAGNOLA, Segretario:

CAPO II.

Passaporti or,dinari.

Art. 15.

Il passap'O'rta ardinaria è indirviduale" e vien
rila.siCiatO'ai cittadini che hannacampiutO' lÌ
14° anno di età, salva l'wpplicaziane degli ar~
ticoli 2 e 3.

La moglie può es'Sere is,critta nel passaporto
del marita.
di chi eserciti patestà su lODo,ottenere passa~
port.o dei ,genitori o del tutare.

In via eccezionale .patranna, con l'assensO'
di chi eserciti patestà su loro, attenere passa~
parta individuale.

I minari che hannO' ,campiuto i 14 'anni pos~
sono ,essere iscritti nel 'Passa parta di IUnodei
genitari a del tutare.

PRESIDENTE. Ricallda ,che in ,sede di di~
scussiane di questa articolo occorre esaminar'2
anche l"articolo 5 che fu accantonato.

BIS ORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Sarei dell'avviso che il'articolo 15 ve~
nisse diviso in due parti, ,che cioè rimanesse
come articala 15 'Solamente il primo periodO'
che imperativarnente stabilisce: «il passapor~
to ordinaria è individuale, e viene rilasciata
ai 'Cittadini che hanno campiuto il 14° annO' di
età, salva l',applicazione degli articoli 2 e 3 ».

Dopo questo ac.cantonerei, per il mO'mento,
la parte s'U'c,cessÌiVadell'artkol0.

Inserirei, :invece" l'artkolo 5, la c:ui discus-
sione fu sospesa.

PRESIDENTE. La Commissione è d'accardo
su questa prapasta?

BARACCO, relatore. La Cammissiane è d'ae~
corda.

PRESIDENTE. Ricorda che il senatare GU,t~
liglia ha pr'O'posto di inserire, nel primo com~
ma dell'articolo 5, dopo le iP,arole: «I passa..
porti» l'altra: «ordinari ».

VARALDO. Credo che sia inutile dire « or~
dinari» perchè è implidto.

DE MARTINO, Sottosegreta'fi;o di Stato pe1'
gli aff,(J,ri esteri. Chiesi di discutere l'articolo 5
dopo l'a,rticol0 15, per non aglgiung'ere la pa~
rola « ordinari ». Infatti il capo II porta il ti~
tala «Passaporti ordinari». p.ertanto se l'arti~
colo 5 diventa articolo 15~bis :si intende che SI
riferisce ai passaparti ordinari.

CERUTTI. Tanto nell'artkolo 16 che nello
arti,colo 17 si torna a dire «passaporti ordi~
nari ».

PRESIDENTE. Metto anzitutto ai voti Il
primo ,comma dell'articolo 15. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

(È O%fJprovato).

,Metto ora ai voti l'articolo 5 con l'emenda~
mento proposto dal senatore Guariglia tendente
ad inserire nel primo comma la parola « ordi~
nari» dopo l,e parole « I passaporti ». Chi lo
,approva è pregato di alzarsi.

CE CMPPlf'ovato).

Metto infine ai voti il secO'ndo, terzo, quarto
e quinto comma dell'articolo 15 ,con l'intesa
che essi seguiranno l'articolo 5 e formeranno
con questo un unico articolo 15~bis. Chi li ap~
prO"va è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Si dia lettur,a dell'articolo 16.

CARIMAGNOLA, S:elgretario:

Art. 16.

Alla domanda di p.ass,aporto ordinario van.
no allegati:

a) atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza itaUana;

c) stato di fami,glia;
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d) 'certificati dei carichi pendenti;
e) nulla osta o assensi accorrenti secon~

do gli articoli 2 e 3;
f) per le persone di età superiore ai sette

anni: due fotografie autenticate dall'Ufficio
che riceve la domanda di passaporto (compresi
i Comandi locali dei carahinieri).

BA:RAJOCO, relatore. DOlIllando di parlare.

IPIRErSIDENTE. Ne ha facoltà.

BkRAiOOO, relatore. Debbo far presente
che, stante il decreto del Presidente della Re~
pubblica 2 agosto 1957, n. 678, recante nuove
norme sulle documentazioni amministrative c
sulle legalizzazioni di firme, il quale stabilisce
,all'articolo 2 che i requisiti della cittadinanz,a,
della buona condotta e ,dell'assenza di prece~
d£nti penali debbono essere accertati d'ufficio
dall' amministrazione, la lettera b) dell' artico~
lo 16 deve essere soppressa.

IBRE.sIDENTE.~ iPoichè nessuno domand,a d~
parlare, metto ai VQti l'articolo 16, con la sop~
pressione della lettera b). Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

GARIMAGNOLA, Sergretario:

Art. 17.

Il passaporto ordinario è valido per cinque
anni.

Su richiesta degli interessati, o d'ufficio nei
casi previsti dalla legge, un passaporto ordi~
nario può essere dichiarato valido per un pe~
riodo più breve, e, per speciali circostanze,
anche per un solo viaggio.

Per chi non ha ancora soddisfatti gli ob~
blighi di leva il pass'aporto è valido per non
oltre un anno.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(,È arpprovato).

Si di,a lettura dell'articolo 18.

GA,RMAGNOLA, Si~gretario:

Art. 18.

. I passaporti ordinari possono venir rinno~
vati, prima della scadenza e fino a tre mesi
da questa, p,er periodi non superiori a quelli
indicati nell'articolo 17 e per destinazioni an~
che diverse da quelle originarie.

AJle domande vanno allegati i documenti di
cui alle lettere b), c), d), e) dell'articolo 16.

Il rinnovo s,arà negato quando v'engano in
applicazione gli articoli 2 e 3.

Il titolare di un pass,aporto scaduto da oltre
tr,e mesi può ottenere 'un nuovo passaporto al-
legando alla domanda, anzichè l'atto di nascita,
il passaporto scaduto.

PRESIDENTE. Si intende che il richiamo
alla l,ettera b) dell'articolo 16 contenuto in
questo ,8 nel successivo arti,colo 19 deve con.
siiderarsi soplpresso.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti l'articolo 18. Chi l'approva è pregato
di alzarsi. '

(È arpprovato). ~

Si dia lettura dell'articolo 19.

CAIRMAGNOLA, Sggretario:

Art. 19.

L'autorità comp'etente a rilasciare o rinno~
vare il passaporto può dispensare, in tutto od
in parte, il richiedente dal presentar,e i docu~
menti occorrenti secondo le lettere a), b), c),
d), e) dell'articolo 16, accertando d'ufficio in
via sommaria le circostanze di cui i docu~
menti stessi dovrebbero far fede.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti.

Chi l'approva è pregato di alz,arsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 20.
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CARIMAGNOLA, Selgretwrio:

Art. 20.

,Pel rilascio o rinnovo dei passaporti ordi~
nari, in Italia ed all'estero, è dovuta, per cia~
scuna p'ersona is,critta e salve le eccezioni di
cui all'articolo seguente, una tassa di lire 5.000..

La tassa è di lir,e 1.000 se il passaporto è
valido ,per non oltre un anno. -

All'estero la tassa è riscossa in moneta lo~
c-aIe.

PIRESIDEiNTE. Su questo articolo s9no sta~
ti p~esentati due emendamenti dai senatori
Picchiotti, Agostino, Gramegna e Terracini;
il primo tendente a sostituire, -al primocom~
ma, le parole «lire 5.0.0.0.», con le altre «lire
50.0. »; il secondo tendente a sopprimere l'in~ I

tero secondo comma.
Il senatore Agostino ha .fa.coltàdi svolgerli.

A!GOSTTNO. I motivi sono facili a S'Pie~
garsi: siamo il partito della povera gente...
(Com1nenti dJJJl centro). La tassa di 5.0.00lire
mi sembra eccessiva. È vero che l'articolo
successivo esc}ude da] pagamento di essa gli
indi-genti, ma essere indigente è qualche C08!t
di più di essere povero.

PIOCH10TTI. Domando di parlare.

PiRESI.DENTE. N e ha facoltà.

P,IOCHIOTTI. Non abbiamo indic-ato la ci~
fra di lire 500. a caso: in realtà essa fu og~
getto di una nostra proposta fin dal 1952.

Le ragioni che si sono opposte allora a que~
sta richiesta furono superflue, oziose, anzi
capzios-e, come si dice in termini le.gali. Sa~
p_ete c:he cosa si è risposto all'affermazione
,che si tratta di un diritto che ha il cittadino
e Iquindi si tratta di un pubblico servizio? ,si
è risposto che il passaporto lo gode soltanto
colui che lo richiede, per cui gli altri che non
lo richiedono non possono nè debbono contri~
buire a questa spesa. ,Questa rispost,a arieg~
gia a quella per cui non ,dovremmo pagare le
spese, ad ,esempio, p,er la costruzione di strade
in Sicilia, pe~c-hè non ne usufruiremo mai!

Se è un servizio 'pubblico e se è un diritto
sancito d,alla Costituzione, non c'è ragione per
una rispo-sta di tal genere.

,Pertanto, anche per le considerazioni prin~
cipali ehe ha fatto il collega Agostino, que~
sta tassa deve eSsere ridotta al minimo. A
tale riguardo la legislazione comparata ~

almeno per questa volta ~ dà ragione a noi.
IllIfatti in tutti gli altri Stati il passaporto
non costa nulla o quasi. Adeguiamoci per~
tanto almeno in questo ,a quanto si fa negli
altri Stati.

,PIREISIDEiNTE. Invito la C'ammissione ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamento
in esame.

BAiRAiOCO, 1'elatore. La .questione -che OggL
si agita ha già formato oggetto di discussio~
ne sia in sede di Commissione sia anche in
Assemblea, nella precedente 1egilslatura. Il
Senato ha votato a [favore del mantenimento
della cifra stabilita. Q,uesto dico per rispon~
dere ai rilievi fatti.

-P.IOGHIOTT'l. ,Perseverare è diabolico!

BARAOCO, relatore. Questa può non essere
una valida ragione 'e io non l'avrei addotta se
non fossero stati richiamati i precedenti. L'ho
ricordata soltanto per dimostrare che l'As~
semblea si è già pronunciata in merito a tale
proposta.

,Ma non basta. Si è detto da parte del sim~
patico amico Picchiotti -che è un errore. Ora
io debibo richiamare a me stesso quello che è
stato il parere della Commissione finanze e
tesoro: «La Commissione rileva che l'arti~
colo 8 della proposta di legge, in cui si esclude
qualsiasi diritto o tassa per il rilascio del
passaporto, viene ad escludere un qualsiasi
corrispettivo per il servizio che lo Stato attua
a favore del cittadino.

«Una tale impostazione innova pericolosa~
mente (ai fini finanziari) sull'attuale sistem::\
in atto per i servizi in genere della pubblica
Amministr.az.ione a favore dei singoli ci tta~

l

dini.
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« N on appare accettabile in sè e per i riflessi
di priÌ1cipio che potrebbe avere in tutti gli
altri settori ».

Quindi è 'una ra,gione di carattere ,generale
che si oppone a questa proposta, ragione che
mi pare abbastanza fondata, logica e legit~
tima.

Debbo aggiungere che i miei contraddittori
si sono dimenticati di una cosa: che <Cioè nel
presente disegno di legge si sono allargate
t,anta ed in misura ,cosÌ estesa le categorie dei
cittadini che saranno esenti da ogni paga~
mento, che, proprio per venire incontro ad un
loro principio, ,gli unici a pagare sarebbero
solo i cittadini ,che intendono andare all"este~
ro per diporto, per fare un bel vi'aggio, aven~
do la possibilità dipoterlo fare, mentre tutti
,gli altri, nessuno escluso, non pagherebbero
nulla. Infatti l'articolo 21 d'el disegno di le~ge
dice esattamente :

« Nessun diritto o t.assa è dovuto pel rilas'CÌo
o rinnovo di passaporti ordinari, in Italia od
all'estero:

a) dagli indigenti;

b) dai cittadini ,che si recano o si trovano
aJl' estero per ,lavoro;

c) dai giornaJjsti professionisti inscritti
nell'al1bo;

d) dagli insegnanti o studenti di ogni
scuola e grado, nonchè dagli studiosi, ,che si
recano o si trov'ano aJl'estero per inse.gnamen~
to o studio;

e) dai dipendenti dello Stato o di enti pub~
blici anche locali, o parastatali;

f) dagli italiani aJl'estero che rimpatriano
per servizio mili bare;

[I) dai decorati al v,alor militare o civile;
h) dai mutilati o invalidi di guerra e per

servizio o lavoro, dai genitori ,dei caduti in
guerra e per s2rvizio o lavoro, nonchè dagli
ex combattenti e reduci residenti aJl'estero;

i) dalle vedove o dagli orfani di guerra,
nonchè dalle vedove o dagli orfani dei muti~
lati per servizio o lavoro;

l) dai ministri di culto, reliogiosi o missio~
nari ».

Come si vede, il pagamento è limitato solo
a quei signori che vanno a fare un viaggio
per diporto. Se essi hanno la possibilità di

affrontare un viaggio all',estero, mi ,pare che
la spesa di lire ,mille all'anno ,possa ritenersi
un onere certamente sopportabile.

Io ,capivo il vostro atteggiamento quando
non ,c'era l'esenzione per tutte le categorie
più sopra ricordate, ma mi pare che oggi fate
una demagogia all'inverso, sostenendo gli in~
teressi delle classi ricche.

Ritengo pertanto che la somma di cinquemila
lire per il rilascio di un passaporto delLa du~
rata di cinque anni o di mille lire per un pas~
saporto valido per un anno sia pel'lfettamente
equa e più che modesta.

RRESlnEiNTE. Invito l'onorevole Sottose~
gret.ario di Stato per gli aff,ari esteri ad espri.
mere l'avviso del Governo.

:DE ,MARTINO, Sottosegretario d£ Stato pe?'
gli affari esteri. Faccio presente al Senato che
nel 1956 sono stati rilasciati 528.860 passa~
porti di prima concessione e ne sono stati
rinnovati 865.000.. Complessivamente 1 mi~
Hone 394 mila, con un :gettito netto di 2 mi~
]jardi960 milioni.

Se si sottraggono all'onere della tassa tutte
le ,categorie indicate nell'artkolo, i tre mi~
liardi si ridurranno a non più di 700~800 mi~
lioni. Io non capisco come il ,Ministro del te..
sora non sia intervenuto p,er dire la s.ua pa~
rola, che cert,amente sarebbe stata contraria.
Come diceva il relatore, dovranno pag'are solo
poche persone per le quali iocredto che la 'Slpe~
sa di duemila lire noOnavrebbe costituito un
peso. Invece an<:;he per tali persone si ri,duc,e
Ja 'cifra a mille lire. Ed i 700 milioni di,ventano
350. Se lei, senator'e Agostino, vuoI dare i
passaporti gratuitamente, il Senato è libero
di fare quel che crede, però mi permetto di
far presente che avremo una diminuzione di
incassi di circa 3 mi1i.ardi all'anno. Quindi,
anehe per queste ragioni, mi permetto di chie~
dere che non si insisb sugli emendamenti.

,PRESIDENTE. Senatore Agostino, man~
tiene i due emendamenti?

AGOSTINO. Li mantengo.

PREISIDENTE. Metto ai voti il primo emen~
damento, tendente a sostituire le parole: «li.
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re 5.000» con le altre: «lire 500 ». Chi lo
approva è pregato di alz,arsi.

(Non è aprprovato).

iL'emendamentosoppressivo del secondo
comma è allora preduso.

DE MART,ItNO, Sottosegretario di Stato p'M
gli allariesteri. Domando di parlare.

PRESlìDENTE. Ne ha facoltà.

iDE -M.ART'INO,Sottosegretario di Stato pel'
gli al/ari esteri. Io chiedo ,scusa: non vorrei
essere importuno. Proporrei di aggiung.ere.
ove è detto: «All'estero la tassa è ,ris,cossa in
moneta locale », l'inciso: «'di relgol,a», in mo~
do dasemp.ucti~are .la riscossione dell'imposta
stessa. «All'estero la tassa, di regola, è ri~
scossa in moneta locale»; 'questo è il testo
che io proporrei,per:chè potrebbe darsi che
un cittadino italiano ahbia denaro italiano e
desideri pagare con questa nometa. In tal caso
non ci sarebbe niente di strano.

Credo che non vi siano obiezioni da fare
in merito.

iPlRESI,DENTE. ,Jnvito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento pr.o~
posto ,dal Governo.

BA\RAOCO, relatore. La Commissione è
d'accordo.

PREISIDEiNTE. ,Metto allora ai voti l'emen..
damento aggiuntivo presentato dal Governo,
al terzo comma dell'articolo 20, emendamento
accettato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alz,arsi.

(,fi1 O/fYProvato).

Metto ai voti l'articolo 20 nel testo emen~
dato. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(Pl awrovato).

Passiamo all'articolo 21. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario;

Art. 21.

Nessun diritto o tassa è dovuto pel rilascio
o rinnovo di passaporti ordinari, in Italia od
all' estero:

a) dagli indigenti;

b) dai cittadini che si rec,ano o si trovano
ail'estero ,per lavoro;

c) dai giornalisti professionisti inscritti
nell'albo;

d) dagli insegnanti o studenti di ogni
scuola e grado, nonchè dagli studiosi, che si
recano o si trovano all',estero per insegnamen~
to o studio;

e) dai dipendenti dello Stato o di enti pub~
blid anche locali, o parastatali;

I) da'gli italiani all'estero che rimpatriano
per servizio militare;

g) dai decorati al valor militare o civile;

h) dai mutilati o invalidi di guerra e per
servizio o lavoro, dai genitori deicadÙti in
,guerra e per servizio o lavoro, nonchè da,gli
ex combattenti e reduci residenti all'estero;

i) dalle vedove o dagli ol'lfani di guerra,
nonchè dalle vedove o dagli orrfani 'dei muti~
lati per ,servizio o lavoro;

l) d,ai ministri di culto, religiosi o missio~
nari.

L'esenzione di cui al presente articolo si ap~
plica anche ai familiari e dip,endenti di chi ad
essa ahbia diritto.

Gli atti, documenti e domande occorrenti per
il ri1ascio o rinnovo di passaporti in favore
delle persone di cui nel presente articolo pos~
sono ,esser redatti e rilasciati in carta li,bera,
con esenzione da qualsiasi imposta o tassa.

rPREI8'IUENT;E. Il senatore Guariglia ha
presentato 'Un emendamento tendente a sosti~
tuire, nel primo comma, la lettera b) eon la
seguente: «b) dagli emigranti che si rechino
o si trovino all' estero». Il senatore Guariglia
-ha facoltà di svolgerlo.

GUARI,GLIA. La ragione di ,questo ,emenda~
mento è semplice. C'è molta gente che si reca
all'estero per ragioni di lavoro: Igli avvocati,
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i medici, gli ingegneri, i ragionieri possono
andare all'estero per ragioni di 1avoro e gua~
dagnare là molto denaro; non ,c'è quindi nes~
suna ragione per cui non dovrebbero pagar,e
il passaporto.

La concessione si deve restringere ,solamen~
te agli emigranti i quali sono già all'esterI)
oppure che si recano all'estero. Non ritengo
che si debbano fare altre eccezioni.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espr1mere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

BAR..AiCCO. rela/tore. La Commissione è
d'accordo.

PIRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per gli affari esteri ad espri~
mere l'avviso del Governo.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato pet'
gli affari esfJelri.Anche il Governo è d'accordo.

PRESInENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo 'presentato dal senatore Guari~
glia al primo comma dell'articolo 21, emenda~
mento accettato dalla Commissione e dal Go~
verno. Chi l'approva è pre,gato di alzarsi.

(È ,aprprovato).

I senatori Cerutti, Picchiotti, Agostino eit
altri hanno presentato un emendamento ten~
dente ad aggiungere, alla fine dell'emendamen~
to Guariglia testè approvato, le parole: «e
dai loro familiari ».

AiGOST'INO. Domando di parlare.

PRESIoDErNTiE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Ritiriamo l'emendamento.

PRESIDEtNTE. 11 senatore Guariglia ha
presentato un altro emendamento tendente ad
aggiungere, nel primo comma, letter,a h), dopo
le parole: «invalidi di guerra », le altre: «o
per fatti di guerra ».

.Invito la Commissone ad esprimere il suo
avviso su questo emendamento.

BAiRAGCO, retatO'riel. La Commissione è
d'accordo.

PREISIDENTE. II senatore Guariglia pro~
pone infine di sostituire al secondo comma le
parole: «e dipendenti» con le altre: «e ai
dipendenti strettamente necessari ».

BARAJClCO, relatore. Siamo d'accordo.

IPIRESIDENTK Pongo in votazione l'arti~
colo 21 nel testo della Commissione con i due
emendamenti proposti dal senatore Guariglia
ed accettati ,dalla Commissione. Chi l'app,rova
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 2,2.

CARMAGNOiLA, Segretario:

Art. 22.

Chiunque riceva un nuovo libretto di passa.
porto ordinario dovrà, anche se ammesso alle
esenzioni disposte nell'articolo 21, rimborsarè
il costo del libretto.

DE LUCA CARLO. Doman~o di padare.

PIREiSIIDENTE. N e ha facoltà.

DE ,LUCA CARLO. È un mal vezzo, in
cui spesso incorriamo, quello di usare nelle
leggi il tempo futuro anzichè il presente. Oc~
corre, una huona volta, correggere tale siste~
ma, sia p'ure in sede di coordinamento. La
legge è attuale nel momento in cui vige: per~
tanto la parola « dovrà» in questO' articolo va
sostituita con la parola «de'Ve ». (Aprprova~
zinni).

PRESInENTE. D'accordo, sul suo giusto
rilievo.

Metto allora ai voti l'articolo 22 con tale oor~
rezione, Chi l'approva è preg1ato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 23.

CA:R'MAGNOLA, SegretfJYrio:
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CAPO III.

Passaporti colbeiUivi.

Art. 23.

A gruppi da cinque a cinquanta persone può
essere rilasciato per motivi reHgiosi, culturali,
turistici, sportivi od altri 'previsti da accordi
internazionali, un passaporto' collettivo, valido
per un solo vi,aggio all'estero di durata non su~
periore a quattro mesi, non rinnovahile.

Possono appartenere al !gruppo minorenni
di ogni età.

Non possono appartenere al ,gruppo. colora
che non potrebbero ottenere il passaporto. ar~
dinario se,condo le disposizioni della present~
legge.

IPRE'SInEINTE. II senatore Guariglia pro-
pone di sostituire il secondo ,comma di questo
articolo con il seguente : «,Passano apparte~
nere al gruppo anche minorenni ».

BARAOCO, reloJtor:e. La Commissiane è
d'accordo.

IPiRES!!DENTE. Metto ai vati l'articalo 23
con l'emendamento. proposta dal senatore Gua~
ri<glia ed accettato dalla Commissiane. Chi la
apprava è pregato di alzarsi.

(,fil approvato).

Si dia lettura dell'articalo 24.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 24.

n gruppo. deve ,avere un ,capo.munita di pas~
saporto ordinario.

,Gli altri camponenti il gruppo, esc1usi 'quelli
di età inferiore ai 14 anni, devono essere mu~
niti di documenta di identificazione valido a
norma di legge.

La domanda di passaporto collettivo verrà
presentata dal capo gruppo e saranno. applica~
bili, nei riguardi degli altri componenti q

gruppo, gli articoli 16 e 19.

P,RESIUENTE. Lo metta ai voti. Ohi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 25.

CAR;MAGNO/LA, Segretario:

Art. 25.

Per ogni componente il gruppo ~ esclusi

il capo ed i minori di ,anni \14, nonchè le per-
sone di cui alle lettere a), c), d), e), f), g), h),
i), l), dell'articalo 21 ~ è dovuta una tassa di
lire 300.

n Ministro delle finanze può concedere, di
valta in valta, riduziani ad esenziani.

PREISIDENTE. .Lo metto ai vati. Chi l'ap-
prava è pregata di ,alzarsi.

(fiJ approvato).

Si dia lettura dell'articalo 26.

CARMAGNOLA, s.egretario:

CAPO IV.

Passaporti speciali e documenti equipollent-;.

Art. 26.

Ai senatori e deputati viene rilasciata, su
richiesta, un passa parta «per parlamentari ».

A calora che accupana alte cariche della Sta~
to. ed ai funzian.ari del Ministero per ,gli alffan
esteri può essere rilasciato un passaparto « di~
plamatica ».

A coloro che viaggiano per incarico dello
Stato può essere rilasciato un passaporto « per
servizio. ».

Sono app lic.abili gli articoli da 15 a 19. Ai
familiari delle persone di cui al presente arti~
colo, non iscritti nel passaporto. di tali per~
sanf', nonrhè ai dipendenti delle persone stes,se,
è anche applicabile il penultimo comma del~
l'articolo 21.
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PRESIDENTE. Il senatore Guariglioa ha
presentato un emendamento sostitutivo del~
l'intero articolo. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Sostitu1ire l'articolo con il seguente:

« Ai senatori, ai deputati ed ai loro familioari
viene rilasciato, a richiesta, un passaporto
"per parlamentari".

«Agli agenti diplomatici ed ai funzionari
delle carriere indicate nell'articolo 223 del testo
unico delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, a'pprovato
eon decreto del Presidente della 'Repubblica
10 'gennaio 1957, n. 3, ed ai familiari dei pre~
detti viene riLasciato un passaporto "diplo~
mati.co ". Il Ministro per gli affari esteri può
rilasciare altresì il passaporto diplomatico in
conformità alla risoluzione adottata dalla Gon~
ferenza di Parigi in data 21 ottobre 1920, non~
chè negli altri casi previsti dalle Convenzioni
e consuetudini internazionali.

« A coloro che si recano o risiedono all'estero
per incarico dello Stato ed aì funzionari delle
Or.ganizzazioni internazionali può essere rila~
sciato un passaporto "di servizio". Il Mini~
stro per gli affari esteri determina i casi in
cui il passaporto di servizio può ,essere rila~
sdato ,ai familiari delle persone indicate ne]
presente comma ».

iPiREISI,DENTE. Il senatore Guariglia ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

IGUARIGLIA. Per quanto riguarda i pas~
sa'porti speci,ali per i parlamentari, credoch'J
siamo tutti d'accordo. Si tratta di una novità,
in base alla quale i parlamentari potrebbero
avere dei p,assaporti speciali anche quando
non si recano all'estero per ra'gioni di ser~
vizio, ma per le loro convenienze private.
Questa, ripeto, è una novità e sembra che i
tedeschi l'abbiano già istituita o ahbiano in
,animo di istituirla.

Per quanto riguarda invece i passaporti
diplomatici, ho creduto di dover proporre un
testo diverso per le ra,gioni che dirò adesso.

In origine il passaporto diplomatico poteva
essere rilasciato solt.anto ai rappresentanti

diplomati,ci, in considerazione degli speciali
priviJegi che le consuetudini internazionali'
accordavano loro per il fatto che essi rappre~
sentavano personalmente il Sovrano o il Capo
dello Stato di uno Stato estero. Successiv'a~
mente la concessione dei passaporti diploma-
tici si verme estendendo, per ragioni di còr~
tesia, ad alcune alte c,ariche dello Stato. Ma
estendere ora il passaporto diplomatico a tutte
quelle che si chiamano «alte ,cariche dello
Stato» mi ,pare eccessi1vo, non solo perchè
queste alte cariche, con il passar del temp,o,
si sono moltiplicate, ma anche perchè ci sono
molti casi in cui non è specificato cosa sia
l'alta carica dello Stato ed allora molte per~
sone ,pretendono di esser,e un'alta carica dello
Stato, mentre in realtà non è possibile a.mmet.
tere 'una tale qualifica. Quindi una dizione così
generica si potrebbe prestare all'equivoco.

D'altra parte il plassaporto diplomatico, per
speciali considerazioni di cortesia, dà, non dico
privilegi, perchè il passaporto diplomatico non
esime dalla visita doganale, ma dà, all'indi~
viduo che ne è in possesso, la possibilità di
non ,essere sottoposto alle verifiche, diciamo
così, alle scortesie che si potrebbero fare alle
altre persone. Inoltre il passaporto diploma~
tico comporta anche la gratuità del visto dello
Stato estero v,erso il quale il titolare del pas~
sa'porto diplomatico è diretto.

,Pertanto il pass,aporto diplomatico non è
una cosa che va regolata semplicemente dallo
Stato che lo rilascia. !Per essere valido, e per
otteIliere ,questi tali privilegi e cortesi,e, bi~
sogna che il pass,aporto diplomatico ,sia rico~
nosciuto come tale anche dagli Stati dove il
titolare del passaporto vuole recarsi. Si tratta
insomma di una questione non unilaterale ma
bilaterale.

'ÈJ per questo che nell'ottohre 1920 si riunì
a ParigI una Conferenza speciale per rClgoI.are
la questione di questi passaporti. La decisione
della Conferenza fu la seguente: «I passaporti
o i visti diplomatici di cui la forma è riservata
alla convenienza degli Stati hanno formato
l'oggetto di 'una risoluzione speciale della Con~
ferenza. .Questa Conferenza si preoccupa so~
prattutto di limit.are i rilasci di questi passa~
porti e questi visti a certe categorie di per~
sone, cioè agli alti di,gnitari della ,Casa dI'l
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Capo dello Stato, agli agenti diplomatici e
.101"0famiglie, agli a,genti consolari e loro fa~
miglie, ai membri del Governo, ai Ministri di
Stato, ai Presidenti e Vice Presidenti dei corpi
legislativi nazionali e alle loro famiglie, ai
funzionari del Ministero degli affari esteri e
loro fami.glie, ai ,corrieri di Gabinetto e per~
s'one incaricate dai loro IGov'erni in una mis~
sione ufficiale presso i Governi esteri».

Questa tè la risoluzione della Conferenza di
Pariogi del 1920 alla quale ormai si attengono
tutti gli Stati; alcuni Stati vanno anche ol~
tre, mentre altri non ricl(moscono pienamente
il dettato di Iquesta Conferenza. Gli Stati Um~
ti d'America ad esempio non riconoscono pa.s~
s'Biporti diplomatici se non alle persone che
sono investite di una missione ufficiale. Io,
munito di passaporto diplomatico, dovetti met~
tere le impronte digitali quando mi recai per'
mio conto negli Stati Uniti.

'Questo vi dico non per lamentarmi ma per
dimostrarvi che il passalporto diplomatico non
è una cosa unilaterale. Il 'passaporto diploma~
tieo è hilaterale e hisogna ,che gli altri Stati
riconoscano la ,qualità delle persone alle quali
'questi passaporti sono rilasdati.

Credo pertanto che il mio emendamento sia
abbastanza spiegato, perchè nel mio emenda~
mentI() si fa menzione di questa risoluzione e
si fa menzione delle consuetudini internazio~
nali le quali hanno il loro valore nella vita
internazionale. Per quanto riguarda la con~
cessione d.i passaporti ad alte !personalità, sarà
semp~e il Ministro degli esteri, il quale, ha~
sandòsi appunto sulle ,consuetudini internazio~
nali, deciderà se li può rila,sciare oppure no.
Quindi, ancihe per 11uanto concerne il rilascio
dei passaporti ai familiari, sarà il Ministro de~
gli esteri il quale potrà regolarsi in base a
questi due elementi che ho avuto l'onore di
citare: la convenzione di Parigi del 1920 e le
consuetudini internazionali.

DE LUCA CARLO. Domando di 'Parlare.

,PiRESJ.DENToE. Ne ha facoltà.

DE LUCrA CARLO. Tra i due testi d~
quest-a articolo, dico la verità, anche perchè
non canas-co li), dizione dell'articolo 223 del

testo unico delle disposizioni concernenti 10
statuto degli impiegati civili dello Stato, pre~
feriseo il testo della Commissione. Perchè li~
mitare il rilascio dei passaporti diplomatici
solo ai funzionari del Ministero degli esteri?

GU.AJRLGLIA. Il testo della Conferenza di
Parigi è inserito nell'.articolo da me 'propo~
sto. Questo è il testo di detta Conferenza:
«Agli alti dignitari della Casa del Capo dello
Stato, agli a,genti diplomatici, ai membri del
Governo, ai Ministri di Stato, ai Presidenti
ed ai Vice Presidenti dei corpi legislativi, ai
funzionari del ,Ministero degli affari esteri... ».

P,REISlrDEINTE. Nell'ordine delle preceden~
ze dello Stato repubblicano, senatore Guari~
glia, i funziona~i della Casa del ,Presidente
della Repubhlca vengono dopo i Presidenti ,dei
corpi legislativi.

GUARIGLIA. Io ho letto il testo della Con~
ferenza di P,arigi: eSSOpuò essere modificato
come si vuole.

nE LUCA CARLO.. iSe non ho mal ,com~
preso la lettera di questa risoluzione, essa
conierisce una posizione privilegiata ai fun~
zionari del Ministero delgliesteri. Ora, se que~
sti funzionari vanno all'estero in missione di~
plomatica è giusto che abbiano il passaporto
diplomatico; ma se non vanno in missione
non c'è ragione alcuna per differenziarli dagli
altri funzionari dello Stato.

GUARIGLIA. I funzionari del Ministero
degli esteri vanno all'estero per adempiere alla
loro specifica funzione. Gli altri funzionari
dello Stato che debbono recarsi all'estero per
r.a:gioni di servizio di Stato possono ,aver,e il
passaporto diplomatico. Si tratta di distin~
guere se si tratta di una funzione dirploma~
tica o meno, ,come si distinguono certi servizi
di Stato da altri servizi.

DE LUCA CAI~LO. Sicuramente non sono
informato a sufficienza, e per quesbo non pre-
tendo di p.arlare concludendo, ma mi limito a
porre delle domande per poter votare con le
idee chiare.
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Leggo nella risoluzione riohiamata alla let~
tera d): «ai funzionari del Ministero degli
affari esteri e loro fami,glie ». Ora, secondo m8
rilasciare ,ad essi il 'passaporto diplomatico
può creare una posizione di iprivilegio, sia
pure di piccolo rilievo, a favore dei funzio~
nari del Ministero degli esteri. ,Di questo pri~
vile-gio non vedo la ragione. O il funzionario
si r,eca all'estero per ragioni diplomatiche, ed
allora in questo caso è ,chiaro che ha diritto
al passaporto diplomatico, oppure si reca al..
l'estero per ragioni di diporto e allora ~ come
accadn~bbe a qualsiasi cfunzionario di altro
Ministero ~ non ,c'è ragione che usufruisca
del passaporto diplomatico.

IGUARIGLIA. ,Il funzionario del Ministero
degli esteri si reca all'estero istituzionalmen~
te; se va per diporto, ciò può accadere Iqualche
volta, ma è certo che egli deve recarsi all'este~

l'O continuamente per ragioni di servizio, p'er~
chè è la sua stessa funzione che lo esige. Per
questo deve avere il passaporto diplomatic'O.

DE LUCA CArRLO. n passaporto diplo~
matico deve essere usato nell'esercizio delle
funz,ioni di diplomatico. Se un funzionario del
Ministero degli esteri in un momento deter~
minato non espUca la sua funzione diploma~
tica, è un cittadino come gli altri...

GUAiRIGLIA. Certamente.

DE LUCA CARLO. E allora perchè f,are
questa distinzione? Mi sembra molto più lo~
gico il disposto dell'articolo nel testo formu~
lato dalla Commissione. Nell'emendamento
proposto dal senatore Guari,glia sembra quasi
che, mentre le alte cariche dello Stato posso~
no rimanere 'prive del passaporto diplomatico,
questo dehba essere concesso sempre ai funzio~
nari del Ministero degli esteri.

GUARIGLIA. Le alte carkhe dello Stato
sono elencate nel mio emendamento in ade~
renza ,alle decisioni della Conferenza. Le alte
cariche dello Stato possono, inòltre, uSUifruire
del passaporto diplomatico anche quando van~
no all'estero per motivi non inerenti ,alle loro
funzioni. Fra esse sono compresi anche i Pre~
sidenti delle Assemblee legislative.

Il Legislatura

~

\DE LUCA CiARLa. Se ci fosse una legg~::
dello Stato che disciplinasse la materia, non
avrei insistito. Si tratterehbe di un accordo
internazionale da noi riconosciuto, e .quindi en~
trato nel nostro patrimonio legislativo. In
questo caS'O non vi sarebbe più ragione di
discuter,e, perchè la materia dovrebbe rite~
nersi già disciplinata. In ,questo senso sarei
d'accOl'do.

GUAHIGLIA. Si tratta di una Conferenza
e non di una vera e 'propria Convenzione in~
temazionale.E poi, dare il passaporto diplo~
matico ai funzionari degli esteri non rappre~
senta un'eccezione, perchè esso costituisce uno
strumento del loro mestiere.

DE LUCA CARDO. Non siamo d',aecordo.

CERUTTI. Domando di parlar,e.

P;RrESIDEiNT.E. N e ha f,acoltà.

CERUTTI. Anch'io ,sono d'acc'Ordo con quan~
to ha detto il collega De Luca Carlo,che cioè
è meglio conservare quello che è il testo della
Commissione, con il quale si lascia una eerta
latitudine al Ministro ,de-gli esteri nel conce~
dere o n'O i passaporti diplomatici; ed eviden~
temente il Ministro degli esteri si atterrà a
quelle che sono le convenzioni internazionali,
le prassi ehe sono state richiamate nell'emen~
damento Guariglia, eccetera.

Faccio inoltre presente che l'emendamento
Guariglia dice che il passaporto diplomàtico
« viene» rilasciato agli agenti dipl'Omatici e
ai funzionari di alcune carriere, mentre ag~
giunge nel testo p,roposto ,che alle alte cariche
dello Stato «può» essere rilasciato il [)assa~
porto diplomatico; ,con il che si viene a -deter~
minare una sia pur formale posizione di in~
feriorita delle alte cariche dello Stat'O, le .quali
debbono dipendere dal beneplacito del ,Mini~
stro degli esteri per avere o no quel p,assaporto
che inv.ece spetta di diritto a Iqualunque fun~
zionario del Ministero.

~

Lasciamo quindi il testo della Commissione,
che è molto pjù ampio e consente una certa
discrezionalità; tanto più che sicuramente non
vi sarà il pericolo che il Ministro non applichi
gli usi diplomatìci, ,gli accordi di P,arigi ,e si~
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mili, anche se non sono richiamati nel testo
di legge, senz,a contare che domani questi ac~
cardi potrebbero essere so,stituiti da altri nuo~
vi 'e diversi.

Quindi mi pare, ripeto, che la ,formula pro~
posta dalla Cammissione sia la più logica, la
ipiù lata e la più rispettosa per le alte cariche
dello Stato.

PRESIDEiNT'E. Invito la Cammissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

BARAClOO, r,ellatore. Mi sembra si tratti di
un problema che deve essere esaminato più
accuratamente, per cui sarebbe op,portuna una
breve sospensione della dIScussione.

GAVINA. Domando ,di parlare.

P,RESI,DENTE. N e ha facoltà.

GAVIN A. Signor Presidente, penso che sa-
l'ebbe bene sospender,e la seduta per dieci mi~
nuti, per poi riprendere ed ultimare la discus~
sione ,degli articoli di questo disegno di leg,ge.

PRESIDENTE. Sospendo allora la seduta
per un quarta d'ara.

(L())seduta, sospe~a alle ore 19,05, è ripre'8a

alle ore 19,20).

Convalida della nomina dell'onorevo,le Giuseppe
Paratore a senatore a vita e dell'elezione del
senatore Borrelli.

PRESIDENTE. Informo che la Giunta del~
le elezioni ha comuni'cato che, nella seduta
odierna ~ a norma della deliberazione 'ado~;~

tata dal,l'Assemblea nella seduta pomeridiana
del 25 gi'ugno 1953 e dell'articolo 7, lettera
b), del Regolamento del Senato ~ ha verifi~
cato la, sussist,enza, nell'onorevo~e avvocato
Giuseppe Paratore, del titolo indicato nel de~
creta presidenziale in data 9 novembre 1957
di nomina a senatore a vita, ai sensi del st'~
condo comma, dell'articolo 59 dena Costituzio~
ne, ed il concorso degli altri requisiti di le,g~
ge; ed ha dichiarato vaHda la nomina stessa.

Do atto alla Giunta delle elezioni di questa
sua, comunicazione e, salvo casi di incompati~

bilità preesistenti e non conosciuti sino a qu(-~
sto momento, dichiaro convalidata tale no~
mina.

Informo altresÌ che la Giunta delle elezioni
ha comunicato che, nella stessa seduta, ha, 'Ve~
rificato nOonessere contestabile l'elezione del

'senatore Antonio Borrelli per la Regi'one de~
gli Abruzzi e Molise e, ,concorrendo nell'elet~
to le qualità richieste dalla legge, l'ha dichia-
rata valida.

Do atto aHa Giunta delle elezioni di questa
sua ,comunicR'zione e, salvo c,aSI di inCO'mpa~
tibilità preesistenti e non conosciuti ,sino a
questo momento, dichiaro convalidata tale ele~
zione.

Variazione
nella composizione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunko che, su designa~
zi'One 'del Gruppo misto, il senatore Paratore
entra a far pa'rte della 5" Commissione 'pei'~
manente (Finanze e tesoro).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi del~
la facoltà conferitagli dal Regolamento, il Pre~
sidente del Senato ha defer,ito i seguenti dise~
gni di legge all'esame ed all'appropv,azione:

'

della 5a Commissione permanente (Finanz(~
e tesoro) :

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 16 ottobre 19,57, n. 1006, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sul1'amministrae;io~
ne del patrimonio e sulla contabilità 'generale
dello ,stato, per prelevalIllento dal fondo di ri~
serva per le spese impreviste deH',esercizio fi~
nanziario 1957~58» (2266);

dezt.a lOa Comm,issione pennanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Riconoscimento dell'anz,janità di servizi0
al personale degli uffici del lavoro inquadrato
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nei ruoli organici di cui a,I decret'o del Presi~
dente della R'epubblica 19 marzo 1955, n. 520 »
(2280), di iniziativa dei deputati Cappugi ed
altri, previ 'pareri della l" e della 5" Commis~
sione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, v,alendosi del~
la facoltà conferitagIi dal Regolamento, il Pre~
sidente del Senato ha deferito i seguenti dise~
gni di legge all'esame:

della 2a C.ommissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni 'a procedere):

«~ospensione degli sf,ratti a tutto il 1959
nel territorio di Trieste» (2268), di iniziativa
dei senatori Ravagnan ed altri, previo parere
della l'a Oommissione;

della 3a C01nrnissione permanente (Affal'J
esteri e colonie) :

«Approvazione ,ed esecuzione dell'Accordo
fra l'ItaJia e la Svizzera relativo ai servizi ae~
rei ,con Annes,s'o e Scambio di N ate, conclusI)
in Roma il 4 giugno 1956» (2269), previa 'Pa~
rere della 4" Commissione;

«Ratifica ed esecuzione drella Convenzione
relativa alla costituzione della Società europ'2a
per il finanziamento di materiale ferroviario

" Eurofima " ,con annesso Statuto, del Proto~
collo addizionaLe alla Convenzione stessa, non~
chè esecuzione del ,Protocollo di firma, ,fimnab
in Berna il 20 ottobre 1955» (2270), previ
pareri della 5" e della 7a Commissione.

Ripresa della discussione.

:PrRESIDENTE. Invito l'onorevole relatorè
a dare lettura de] nuovo testo conco~dato del~
l'articolo 26.

BAIRAiOCO, reloJtore. La Commissione pro~
pone il seguente testo:

Art. 26.

Ai senatori e deputati, nonchè ai loro fa~
miliari, viene rilasciato, su richiesta, un pas~
saporto «per parlamentari ».

A coloro che occupano altissime cariche del~
lo Stato ed ai funzionari del Ministero degH
,affari esteri, nonchè ai familiari delle predette
persone, può essere rilasciato un passaporto
« diplomatico ».

A coloro che viaggiano per incarico dello
Stato ed ai loro familiari può essere rilasciato
un passaJporto «per servizio ».

GUARIGLIA. Domando di parlare.

P,RE<S:IDENTE. N e ha facoltà.

GUARI:GLIA. Ritiro il iIllio emenda:mento e
accetto il testo proposto dalla Commissione.

PIRE:SI.DENTK Il Governo è d'accordo?

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato pu
gli affari estwn:. È d'accordo.

,PrRESIDENTE. Il senatore Battista ha pre~
sentato un emendamento. Se. ne dia lettura.

CARELLI, Segr'etario:

« Al primo comma, dopo le parole: " Ai se~
natori e deputati" aggiwngere le alt'r\(3I:"ed
a coloro che abbiano fatto parte del Parla~
mento" ».

PrRESIDEiNTE. Il senatore Battista ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

BATTISTA. Vi sono delle prerogative che
sono state lasciate <8igliex parlamentar,i. Gli
ex parlamentari quando Lasciano il Parlamen~
to, oltre a conservare il titolo di onorevole,
hanno vari altri diritti, quello di frequentare
i locali del P,arlamento, di usufruire dei ser~
vizi messi a di,sposizione dei parlamentari nel
Parlamento e quello importantissimo di avere
quasi tutti il permanente ferroviario.
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Quindi vi è una serie di prerogative c!J.e,gli
('X parlamentari conservano anche quando non
hanno più la rappresentanza del popolo. Per
questa ragione e per non umiliare i nostri
colleghi, ai quali il giorno in cui non faces~
sera più parte del Parlamento, verrebbe tolto
il loro ,passaporto per parlamentari, e per un
dovere di riconoscenza verso coloro che hanno
servito la N azione in modo certamente ono~
revole nelle Aule del Parlamento, vorrei che
il passaporto parlamentare fosse conservato
loro.

Per questa ragione, signor Presidente, la
prego di voler porre in votazione il mio emen~
damento.

AGOSTINO. Noi siamo favorevoli!

P:RESI,DENTE. Senatore Battista, dev,e pe~
rò specificare meglio la portata del suo emen~
damento.

Voci ,dalla sinÙ3'tra. Ex senatori ed ex depu~
tati della Repubblica!

BATTISTA. Sono disposto ad accettare que~
sta modilfkazione al mio emendamento: «ex
senatori ed ex deputati della Repubblica ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il loro avviso sul~
l'emendamento del senatore Battista.

BARAOCO, r'elatore. P,ersonalmente sono
contrario all'emendamento. ,Poichè però non
ho potuto sentire i colleghi della Commissione,
non posso impe'gnare la Commissione stessa
e pert.anto mi rimetto al Senato.

DE MARTINO, SottosegretaTio di Stato per
gli 'affari esten:. Anch'io personalmente sarei
oontrario. Tuttavia, desidero pregare il Sena~
to di limitare questa concessione ai 'Parlamen~
tari che abbiano almeno run certo numero di
legislature. Per avere la qualifica di parlamen~
tare è sufficiente eSsere stato in carica per ()

mesi: ora vi assicuro che, psicologicamente, n"l
popolo, questa larghezza non produrrà una im~
pressione faV'Orevole. Cerchiamo, pertanto, di
metterei allmeno d'accordo nel senso di Umita,re

la concessione ai parlamentari ,che abbiano
esercitato il mandato per almeno due legisla~
tu re della Repubblica per maturare il diritto
al passaporto diplomatico, anche dopo cessato
il mandato.

PRESIDENTE. Senatore Battista, modifica
il suo emendamento nel senso indicato dal Go~
verno?

BATTISTA. Signor Presidente, anzitutto so~
no disposto ad accettare, come è naturale, che
si tratti di ex parlamentari delle legislature
repubblicane. Questo è più che logico.

P.er quanto riguarda la limitazione ad ua
numero determinato di legislature posso an-
che rkonoscere il'opportunità di tale proposta.
Faccio presente però ,che si tratta di una corte-
sia che noi intendiamo fare agli ex parlamen~
tari. Non credo che sia il caso di parlare di
parlamentari che sono stati in carica solo 6
mesi: una legislatura può durare 6 mesi? CiÒ
'p'otrebbe darsi solo in caso di uno sdoglimen~
to antkipato del Parlamento, ma il caso è
eccezionalissimo. Oppure si vuoI alludere ai ca~
si di decadenza? Ma chi decade non è più par~
lamentare. (Interruzione dal centro). Se poi
si fa riferimento al parlamentare suc,ceduto ad
un altro che è venuto ,a mancare 'O,che abbia
dato le dimissioni, allora non vi è drubbio che
anche se il nuovo 'parlamentare ha ricoperto
la sua carica, sia pure solo per un giorno, si
deve intendere che egli ha esercitato il man~
dato per una legislatura.

In ogni modo, non ho niente in ,contrario ad
aocettare la proposta del Governo estendendo
dunque la concessione «a coloro che abbiano

. fatto parte per due legislature del Parla~
mento ».

CORNAGGilA MEiDlIO!. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. N e ha f'acoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, dich:iaro che voterò
c'Ontro l'emendamento proposto dall'onorevole
senatore Battista anche se in questo momen~
to penso ,che personalmente farò presto parte
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ROFFI. N on è poi un grosso favore!della categoria degli ex parlamentari. (Ilari~
tà e commcnti). La ragione è molto semplice:
io ritengo che, in questa nostra Replllbblica.
parlamentare, sia infinitamente importante
avere riguardo a tutto quello che attiene aJ.la
sostanza ed anche all'aggettivazione che deriva
dal Parlamento. I parlamentari 'Sono coloro i
quali hanno determinati doveri, che ogni col~
lega sa quanto sono teorÌtcamente e spesso pra~
ticamente pesanti. Non si 'Può estendere un
passaporto destinato a questa categoria a chi
la -categoria aibbia onorato ma Clhe, nel mo~
mento in cui il passaporto Igli viene rilasciato,
non fa più parte del Parlamento.

Se avessi parlato p-rima, avrei anche avuto
ra.gione di inserire in qlllesta dislcussione un
argomento che 'potrebbe sembrare marginale,
ma non l'Oè. Intendo parlare deUa necessità che
venga finalmente regolato in modo definitivI)
il problema delle 'precedenze. Se tale problema
fosse regolato per legge a per decreto 'allora i
parlamentari evidentC'mente rientrerebbero
nelle alte cariche deno Stato, neUe quali oggi
potrebbero rientrare soltanto per la 'Circolare
dell'allora Presidente del Consiglio De Gaspe~
ri, emanata con il consènso delle due Presiden~
ze delle Camere. Ma oggi, ano stato in ,cui ci
troviamo, debbo dichiarare ,che tutto quello
che concerne il Parlamenta deve essere visto
,con estrema chiar.ezza; ed estendere ad una
nobile Icate,goria, la .quale però non compone
più il Parlamento, determinate norme vorreb~
be dire diminuire ql'esta chiarezza.

Per questi motivi, pur con m'Olto rincresd~
mento verso il senatore Battista, dichiaro che
voterò contro l'emendamento.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE, N e ha facoltà.

DE LUCA OAimjo. Le osservazioni fatte
dal collega Cornaggia Medici mi inducono a
meditare un po' sulla questione.

Innanzi tutto io sono contrario in genpre a
tutti i favori, perchè questo stato di cose CTea
nella pubblica opinione un senso di fastidio e
di disagio.~ Sembrerebbe che noi stessimo qui
a fare qualche cosa che, in un certo senso, non
è perfettamente inerente al nostro mandato.

DE LUCA CARLO. Pi,ccolo o grosso che sia
il favore, fino a che il cittadino è investito dej~
l'onore di una elezione e svo1ge una funzione al~
ta come qlUella che noi S'valgiamo, ha un senso
della responsabilità molto diverso da quello
che può avere un cittadino rientrato nei Iran~
ghi. Se il senso della misura è connaturale con
la carÌtca che si riveste in quel determinato
momento, quando questa carica sia venuta a
cessare, il cittadino rientra in tutte le 3lW abì~
tudini ed attività, che non richiedono obbli~
gatoriamente lo stesso senso di misura. Senza
contare che 'Se quel ,certo passaporto è rilascia~
to alla ,carica, non c'è nessuna ragione ,che sia
rilasciato a chi quella carica non ricopre più.

Ecco perchè pregherei l'amko Battista di
voler ritirare il suo emendamento, ,il quale so~
stanziaJn1f'nte poi finisce per non servire a
nessuno per il semplicissimo motivo ,che quel
cittadino non viene 'privato del diritto ad avere
il passaporto; essendo ridiventato I!.mcittadi~
no comune, è logico che si subordini ana legge
.comune, senza privilegi e preferenze che sareb..
bero completamente contrarie allo spirito stes~
so della democrazia.

Per questa ra.gione mi di,chiaro contrario al~
l'emendamento del senator'e Battista, per cui,
nel caso che non fosse ritirato, voterò oontro.

NEGARVILLE, Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEGARVILLE. Io non mi impegno 'Perso~
nalmente ~ nè SI impegna il mio Gruppo ~

in questa fac,cenda; però trovo che ci sono del~
le contraddizioni tra quello che il senatore De
Luca .carlo ha detto all'inizio e quello che ha
detto alla conclusione del suo intervento.

Dico subito che personalmente sarei favore~
vale all'emendamento Battista, riducendo ad
una sola 1egislatura il periodo ,che ,conferisce
all'ex parlamentare il diritto al passaporto par~
lamentare. In quanto al eittadino, che avrebbe
il senso della responsabilità quando ricopre una
carica e non l'avrebbe più quando lascia questa
carica, non riesco proprio a raffigurarmelo.
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VagHa cagliere l'occasiane per parre un'al-
tra qlUestione. Gli ex ambasciatari e, senza an-
dare malta in alta, gli ex funzianari di Palazzo
Chigi 'che hannO' diritta al'passa,parta diplama.
tica durante Ie lara funziani, cO'ntinuana a gù..
dere di questa privileg,i,a, e questa secanda me
è un err0re :graiVissima, anche quandO' que-
ste funziani nan esercitanO' più. (lnterrruzione
del senatore De Luca Carlo). Ci sana stati am-
ba,sciatari, negli anni SlUic,cessivialla guema, che

eranO' stati esclusi dai :r:anghi di Palazzo Chigi,
i quali però circalavana can il passaparta di-
p~O'matica. CO'sì tuttar'a hannO' passaparta di~
p;lamatka funzianari di PalazzO' Chigi nan 'più
in carriera, sul cui sensO' di responsabilità non
sa che ,casa si patrebbe dire.

la trava che c'è caerenzaed una certa signa-
rilità nella 'prapasta del callega Battista. Il
giarna in 'c.uiqualcun'O di nai nan rientrerà in
Parlamenta, ma avrà in tas>ca un passapart<)
parlamentare della durata di cinque .anni, nan
aneara scaduta, davrà presentarsi agli uffid
del SenatO', canse,gnarla e andare in Questura a
farsene fare una ardinario. Mi sembra che la
prapasta Battista miri ad evitare questa specie
di umiliaziane.

Camunque se la praposta nan dovesse passa-
re, iO'varrei che si precisasse nella legge che
nessuna dO'vrà avere illpassa,pmta diplamatica
quandO' nan riveste più la ,carica che gliene da-
va diritta.

PRESIDENTE. Onarevole relatare, ha mullet
da aggiungere?

BARACCa, relator'e. la ha già di,chiarato
che persanalmentesana cant:r~aria, ma, sicca-
me nan 'passa impegnare la Commissiane, mi
rimetta al Senato.

PRESIDENTE. Onarevale De Martina?

DE MARTINO" Sottosegretario di Stato per
gli affa,ri esteri. Faccia asservare che agli ex
ambasciatari oggi può essere rilasciata il pas-
saparta diplamatica nan in base ad un diritto.
Tuttavia, in vi'rtù dell'artkora 2'6, gli ex amba-
sciatari nan patranna in avvenire avere il pas-
saparta diplamatica perchè è tassativamente
detta che la avrannO' sala quelli in servizi'O.

Quindi se c'è stata larghezza in passata, ciò nan
si verificherà per 1'avvenire.

Debba pO'i chiedere s>cusa a,l senatare Batb-
sta ~ ma ha l'attenuante, in quantochè nan
aveva il testo dell'emendamentO' ~ se mO'difi-

'co la mia opiniane, ma dopO' quel che hanno
detta i senatori Cornag'gia Medici e De Luc,:t
Carlo, debba dire che il Gaverna nan [JIUÒac,cet-
tare la cancessiane del passaparta diplomati~

cO'ad ex parlamentari. Sala se il pO'pala li rie~
legge avy,anna questa diritta.

COIsì standO' le cose, sona veramente daleni e
di daver dire che il Gaverna non 'puòaccettarl'
l'emendamentO'.

PRESIDENTE. ISenatare Battista, mantiene

l'emendamentO' ?

BATTISTA. Si.gnor Presidente, sana vera-
mente dalente per i miei calleghi Iche hannO' di~
mostrato tanta dalare nel dichiararsi cantrari
al mia emendamentO'.

E sana altresì dalente, signar Presidente, se
me la permette, anche di questa piccala puti-
feriO' che un emendamènta tanto semplice ha
creata. Questa emend.amento nan aveva alcuna
partata, nè di alta palitica, nè di grandi faci-
litazioni: ablbiama cancessa il tesserina d'er-
raviari;), e non mi sembra che questo abbia
creata ,grandi scandali nè nel Paese nè nel
Parlamento.

PRESIDENTE. Era una tradiziane antI-
chissima!

BATTISTA. AbbiamO' ,aJtresì, per tradizio~
ne a per altre ragiani, data altre facaltà agii
ex parlamentari, qua:1e quella a:.P'Punta di fre-
quentare i lacali del SenatO', di fruire del laro
titalo di anarevali a di senatari. Credeva ,ch,:)
fasse una cartesia, giustificata anche dalle be~
nemerenze che questi parlamentari avevano
acquisito durante il periada del 10'1'0mandata,
far aiVere lara questa passaportO'. T miei cal-
le~hi di 'gruppO' pare nan sianO' del mio parere;
sana 'però dalenti di nan essere del mio 'parere.
la li ringrazia del laro dalore, però canservlI
il mia emendamentO', se nan altra perchè abbLl
il sua carsa. (Commenti).
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PRESIDENTE. P,assiamo allora alla vota~
zione dell'emendamento presentato dal sena~
/ .
tore BattIsta.

PIECHELE. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha bcoltà.

PIECHELE. Dichiaro di essere ,cont,rari'O al~
l'emendamento del collega senatore Battista,
senza dolore, anzi can piacere (ilarità); lo dieo
sinceramente perchè mi piace dire la verità.
Sono contrar~'o perahiè l',articolo 3 della Costi~
tuzione di:ce che « Tutti i cittadini hanno pari
di'gnità sociale e sono uguali davanti aLla legge,
senza distinzione di sesso ecc. ecc. ». Ora, quan~
do un parlamentare non lo è più ed è diventato
un «,ex », è un cittadino ,come ogni altro; per~
tanto non dobbiamo !Creare dei privilegi e non
dobbiamo, c'Onquesto emendamento di cortesia,
dar vita a preferenze che non hanno un fon~
damento neHa nostra Costituzione.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla 'Vota~
zione dell'emendamento presentato dal senato
re Battista, tendente ad aggiungere al prim,)
commadel nuovo testo dell'articoJo 26, dopo L~
parole: «Ai senatori e deputati », le altre:
« ed ,a c.ol'Oroche abbiano fatto parte, per due
legislature, del Parlamento ».

ROFFI. Perchè per due legislature? Vo:vrei
presentare un emendamento all'emendamento,
per sostituire alle parole: «per due legislatu~
re » le altre: « per una legislatura ».

MAST:ROSlliMONE. O una, o niente! Per,chè
due? (Commenti).

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, presen~
td~e l'enH:ndamento, corredato dalle ,firme re~
golamentari e1 io lo metterò in votazione dopo
queUo del senatore Battista.

Metto intanto ai voti l'emendamento del se~
natore Battista. Chi l'wpprova è pregato di al~
zarsI.

(Dopo prova e controprova, non è QlPpro~
vato).

Metto ora ai voti l'emendamento subordina~
to, tendente a,d aggiun.gere alle parole: «Ai
sen.at'Ori e deputati» le altre: «ed 'a coloro ,che
che abbiano fatto parte, per una legislatura,
del Parlamento ». (Proteste dalCAerntro).

DE LUCA CARLO. È precluso!

PRESIDENTE. Chi l'a:pprorva è pregato di
alzarsi.

(Dopo prova e contro pro v,a, non è appro~
vato).

Metto ora ai voti l'artkolo 26 nella nuorva
formulazi'One. Vorreiperò pre'gare prelilIll~~
narmente la Commissione di precisare quali
sono le altiss,ime eariche di cui si parla nel
testo.

BARACCO, relator'e. Le indkherà il rego~
lamento.

PRESIDENTE. Chi ap'Prova l'articol'O 26 nel
nuovo testo è pregato di alza:rsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 27.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 27.

Possono eSsere rilasciati e rinl1!ovati passa~
porti speciali, lasCÌ'apassare, certificati «Nan~
sen» e cansimili documenti in favore di citta~
dini italiani, di stranieri e di apoLidi quando
ciò SIa previsto da a1ccordi internazi'Onali cui
l'Italia abbia aderito.

Sono arpplicabiE gliartico1i da 15 a 20.

PRESIDENTE. Su questo arti'colo sono
stati presentati due emendamenti dal senato~
re Guariglia: il primo propone di sostituire,
nel 'PIiimo ,comma, le parole: «a:bbiaaderito >,

can l'altra: «partecipi»; il secondo proponè
di sostituire il secondo c'Omma con il seguente:
« Si osservano le dis'Posizioni degli arti<coli da
15 a 20 in quanto applicabi1i ».

Invito la Cammissione ed il Governo ad eSIp.li~
care il loro avviso su questi emendamenti.
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BARkCCO, relatore. La Commissione è
d'aCicordo.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli affari; esteri. Anche il Govern'o è d'Mcordi).

PiRESIDENTE. Metto allora ai voti il pri~
mo emendamento del senatore Guariglia, ac~
cettato dalla Commis,sione e dal Gaverna. Ohi
l'approva è pregata di al:&arsi.

(È ap'Plf'ovato).

Metto ai voti il secondo emendamento del
senatore Guariglia, accettata dailla Cammis-
sione e dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi. .

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 27 nel testa emenda~
to. Chi l"approva è pregato di alzarsi.

(È applf'ovato).

Si dia lettura dell'articolo 28.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 28.

A chi s'aggiorni, stabilmente o temporanea~
mente, in vicinanze della frontiera possono es-
sere rilasciate o l',innavate carte di frantiera,
tessere di turismo alpino e consimili damumeIl-
ti equi'pollenti a passaporto.

Sano"applic.abili gH articoli da 15 a 19.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato pel'
gl'l:alffari esteri. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE MARTINO, Sottosegrevario di St.ato per
gli affari esteri. 'Vorrei p,regare il Senato dl
sastituire il secando c'Olffimacon la stessa di~
ziane proposta dal senatore Guariglia all"arti~
wlo 27, facenda però riferimento agli artico~
li da 15 a 21.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par-
lare, metto ai voti l'emendamento proposto
dal Governo, inteso a sastituire il secondo c'Om~
ma dell'urticala 28, con il segeunte: «Si as~
serv,ano le disposizioni degli articoli da 15 :.J.

~~l in quanta applicabili ». Chi l'apprava è pre~
ga ta di alzarsi.

(È OfJJprov'ato).

, Metto ai voti l'articolo 28 nel testo emenda~
to. Chi !l'ap'Pf'ova è 'Pregato di 'allzarsi.

(È axpprovato).

Si dia lettura dell'articolo 29.

MERLIN ANGELINA, Segretar"ia:

CAPO V.

Disposizioni penali.

Art. 29.

Chi esce dal territorio italiano senza pa'ssa~
porto od altro ,documento equipoHente è pU~
nito con l'arresto fino ad un mese o ,con l'alffi~
menda fino a lire 100.000, salvo che il f'atto
costituisca reatO' :più gr,ave.

La pena è dell'arresto fino a sei mesi e del~
l'ammenda fino a lire 100.000 quando il pas~
saporto fosse stato negato o ritir,ato. La pena
è . della reclusione fino ad run anno e della
multa fino a 500.000 Ure se contro il colpe~
vole fosse in corso, al momento del suo espa~
trio, un procedimento penale per reati com~
portanti condanne detentive ovvero la stesso
non avesse ancora 'adempiuto gli obblighi ,li
leva.

PRESIDENTE. Il senatare Gua6glia pro~
pone di sostituire, nel primo comma, le paro~
le: «dal teI'lritorio italiano» con altre: «dal
territorio dello Stato ».

BARACCa, r'elatore. La Commissi'ane è d'ae~
cardo.

PRESIDENTE. Metto allora ai vati questo
emendamento. Chi lo approva è pregato di al~
zarSI.

(È wp'provato).

I senatori Terracini, Gramegna, Picchiotti
ed Agostino hanno p.resentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne dia lettura.
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Al secondo comma, sostituire le parole:

" La 'pena è dell'arresto fino a sei mesi e del~
l'ammenda fino a lire 100.000" con le altre:

" La pena è dell'arresto fino a tre mesi e del~
l'ammenda fino a lire 200.000" ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espnmere il S'U'Oparere su questo emenda~
mento.

BARACCa, relato're. Siccome si tratta di
un limite massimo, il giudice può spaziare,
a,deguando le slUe decisioni alla personalità
del prevenuto ed alle circostanze del fatto.
Se alvessitmo stabilito un minimo, -comprende~
rei la necessità di limitarlo, ma in questo ca~
so è preferiibile lasdare alla discrezione del
giudice .la f3!coltà di fissare la misura della
pena

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, a me
pare che non ci sia proporzione tra, le pene
comminate per il reato di cui al primo com~
ma dell'articolo 29 e le pene comminate per
le ipotesi di cui al secondo Icomma dello stesso
articolo. Nel primo Icomma si dà la possibiJi~
tà alI mwgistrato di infliggere una 'Pena che
non vada al eli là di un mese di arresto, oppure
l'ammenda fino a lire 100.000 ogni ql!lalvolta
il cittadino esca dal territorio dello Stato sen~
za passaporto o altf'o documento equipollen~
te. Quindi la pena detentiva, l"arresto, fino ;j
un mese o l'ammenda fino a 100.000 lire.

Per l'ipotesi invece in ,cui il cittadino sid.
usdto dal territorio deUo Stato quando il pad~
saporto gli fosse st'ato negato o ritirato, si è
esalgerato in doppio senso, in quanto si è p'orta-
ta la penai detentiva fino al massimo di 6 mesi
e a questa pena si è aggiunta quella dell'am~
menda fino a lire 100.000. QlUindi non pena
dell'arresto o ammenda, ma entrambe.

Mi sembra che non vi sia proporzione: noi
non dobbiamo consentire ,che il magistrato
estenda il suo potere discrezionale fino ad un
limite eccessirvo, perchè, se -ci sono ma,gistrati

piuttosto sereni e miti, ci sono anche' mag:~
stra,ti, specialmente i giovanissimi, i quaE Icon~
sideran'O la vita umana -come ,cosa da nuna e
quindi esagerano nelle pene. Noi proponiamo
che la pena dell'a:rresto sia fino a 3 mesi e la
ammenda venga portata a lire 200.000.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad espri~
mere il proprio avvis'o su questo emendamento.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato per
gli a,jfari esteri. Il Governo è d'accordo con 1:1
Commissione. Mi permetto di far osservare
che il primo comma prevede un reato, quel~
lo del tCittadino il qlUale va fuori del territo-
rio nazionaile senza passaporto, mentre il se~
c'Ondo lcomma rigua1rda il cittadino ,che esce
dal territorio dello Stato, dopo che Igli è stato
negato, o 'ritirato, il passaporto. A mio avvi.
S'O,si tratta di due reati diversi per cui è lo~
gico che comportino pene diverse.

DE LUCA CARLO. Domando di pa,rlare.

PRESIDENTE. N e ha bcoltà.

DE LUCA CARLO. Desidero suggerire al~
la Commissione un emendamento che essa puo
presentare in questo momento. Nell'ultimo
rcomma, in luogo delle parole «procedimentJ
penale per reati comportanti condanne deten~
tive», proporrei di sostituire le altre «pro~
,cedimento penalle per reati comportanti COI"l
danne alJa reclusione ». ,L'arresto infatti può
essere anche di 5 giorni e non è quindi da pre~
sumere che la ragione dell'espatrio sia deter~
minata da un procedimento penale di quesh)
genere.

GRAMEGNA. La, reclusione può essere di
15 giorni.

DE LUCA CARLO. Non è la durata deUa pe~
na, ma è la natura del reato che interessa. La
reclusione infatti implka un delitto; l'arresto
riguarda semplicemente lUna contravvenzione.
(Interruzioni dei senator1i Cerutti e Picchiotti).

BARACCO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.
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BARACCO, relatore. Accederei, a nome del~
la Commissione, aHa prOlposta del senatore D,~
Luca Carlo e formulerei l'emendamento in que~
sto senso: alle parole «procedimento penale
:p'er reati comportanti Icondanne detentive»
sostituirei le seguenti: «p,rocedimento pen.1~
le per delitti comportanti la Ipen~ della re~
elusione ».

PREiSIDEiNTE. Il Governo ,è d'accordo?

DE MARTINO, Sottoseg1'etario (U Stato per
gli ,affari esteri. D'a,ccordo.

PRESIDENTE. Metto aUora anz:itutto ai
voti .J.'emendamento dei senatori Terracini,
Gramegna, Picchiotti ed Agostino, sostitutivo
della prima pade del secondo comma dell'ar~
tkolo 29, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di aJzarsi.

(N on è app1'o~'ato).

Metto quindi ai voti l'emendamento pro~
'Posto dalla Commissione ,alla, seconda pa rtf>
del secondo comma, tendente a sostituire le
parole: «Procedimento 'penale per reati com~
portanti condanne detentive» con le altre:
«procedimento penale 'per delitti ,comportan~
ti la pena della reclusione» Chi a'pprova que~
sto emendam\ento, aocettato dal GO'Verno, è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto infine ai voti, nel suo complesso, l,)
articolo 29, con le modifiche apportatevi. Chi
J'approva è pregato dialz,a,rsi.

(È approvato).

;Si' dia lettura 'dell'articolo 30.

MEiRLLN ANGEiùIiN\A, Segr.etaria:

Art. 30.

Chi passa da uno Stato estero Iper il quale
è munito dipassEliporto valido ad un altro Sta~
to, Iè punito ai sensi del :p-rimo comma dell'ar~
ticolo precedente.

Al rÌo211tronel territorio della Repubblica,
o successivamente, vien sospesa la validità del
pass,aporto e 'questo vien ritirato.

,Passata in gi'Udicato la sentenza di condan-
na, il passa,porto viene annullato.

,P,RESIiDEINTE. È stato 'presentato un em211~
damento soppressivo dell'intero articolo da
parte dei senatori ,Picchiotti, Gramegna, Ago~
stinoe Terradlll.

Il senatore Pkehiotti ha facoltà di svolgerlo.

PIOCHIOTTI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, io ,penso che questo emendamento
sQp'pressivo dovrebbe essere accolto in omag~
gio a vari 'principi; 'quelli ,costituzionali, quel-
li logici ed anche quelli umani dkhiarati a
gran voce da parte vostra. N on soltanto si
viola l'articolo 16 della Costituzione, che si
riferis,ce al citta"dino che ha diritto di !IDUO~
versi sul territorio nazionale impedendogli
l'esercizio di tale diritto (ne abbi>a!IDolarghi
esempi noi a Pi,sa, in quel di Tombolo, ove Il
cittadino non cammina altro che per le strade
designate d,a,gli stranieri), ma con l'articolo 30
si inse,gue il citt,adino, che ha già avuto il pas~
saporeo regolare, anche nella giurisdizio'ne di
un altro Stato. Si !Vuole sindacare se il citta-
dino, munito del nostro ,passaporto, ottiene al~
tra passap,orto da un aHro Stato; e quando
torna pOI nel suo IPaese gli si toglie il passa-
porto perchiè ha oblbedito alle norme che rego-
lano il rilascio di un passaporto da parte di
un altro IStato.

,Già a.bbiamo violato, 'per la questione della
redprocità, la giurisdizione degli altri Stati,
imponendo agli altri Stati di fare quello ,che
facciamo noi; ora traduciamo in atto un'altra
norma p,aradossale: quella che di,sciplina ~l
rilasdo del passaporto da parte di 'Un altro
Stato, ,quando il nostro GOlVerno ha già dato
regolarmente il pass'iVporto ad un ,cittadino ita~
liano. Io ,domando se allora non ern meglio la~
sciar dormiI"e la leg'lge sui Ipass,aporti. Abbia-
mo peggiorato La legge di pubiblica sicurez'za,
'questa legge la stiamo ,pe.ggiorando, la giusta
causa non c'è più ... (ilarità doJl ,Clerntro)...e
allora sarebbe meglio las.ciar dormire le .cose
filel loro sonno., 18econdo noi si va di male in
p€lggio: ma .se vogliamo ,fare tutto peggio,
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dciobiamo ,essere però coerenti a sopiportare
senza reazioni le ,conseguenze.

DE LUCiA CARLO. Domando di parlare.

PìRESlnEINTE. N e ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Le osservazioni del col~
lega ,Pkchiotti mi pare che pres.cindano da
una consegollenza logko~giuridka che s,caturi~
Sce da un !principio che a1bbiamo già ap'pro~
vato e cioè, !precisamente, clhe l'esipatrio p,er
certi Paesi ,può essere vIetato /quando ricor~
l'ano determinate ,condizioni. Or,a, dare la pos~
sibilità a un cittadino di dudere la legge mi
pare non sia molto conveniente :per il legisla~
tore. Immaginiamo che non ci sia la redpro~
cità, che abbilamo approvato, ,per un deter~
minato Paese e che un cittadino ottenga il
passaporto p,cr andare in un ,Palese diverso e
poi di lì, senza ,che sia ,punibile !per ['infra~
zione della legge, 'possa tranquillamente 'pas~
sare Iproprio in quel ,Paese per il quale non
c'è la re,ci'procità. È op'portuno stabilire IqU2~
sto? È lecito?

ICaro ,Picchiotti, evidentemente [ei non ha
pensato a questo perchrè se ci avesse pensato
avrebbe riconosci'ilto, ndla' sua ,cosdenza giu~
ridi,ca, che le leg,gi non si fanno perchlè siano
violate. Non solo, ma è mai pOlssibile ehe uno
Stato sovrano ammetta di non considerare
quasi più suo cittadino una !persona che ha
ottenuto il passaporto, :quasi che delegass,e i
pOiteri di punirl0, se espatria, al Paese verso
il quale iJ cittadino <èdiretto ?Questo non è
nemmeno lcncanamente concepibile, perchè in
tal ,caso il citbadino conserva integra la cit~
tadinanz,a italiana e la sovranità dello Stato
si esercita anche sul cittadino che risi,ede al~
l'estero; ragione per cui mi pare che il Senato
non debba nemmeno discutere ,questa questio~
ne ed approvare la norma in esame. (Interru~
/;/:orledel spnatOr1e:Pie.chiotti).

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato
ppr gli affa.ri esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha .ra,coltà.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato
per gli affwrì esteri. ,Per ,evitare ,qual'ilIlJque
dUlbbiobisognerehbe aggiungere, in questo ar..
ticolo, aJle 'parole: ,~cihi passa da 'Uno Stato
estero per il quale è munito di passaporto va~
lido ad un altro Stato» le parole « per cui non
è munito di passaporto valido ».

BARACOO, relatore. Domando di parlare.

PREIS.I.DEiNTE. Ne ha facoltà.

BAR.A!OOO,relator-e. 'Debbo dire senza om~
bra di malignità che le argomentazioni ad~
dotte dal colilega IPicCihiotti sono prolprio sen~
za 'giusta causa. Eigli ha detto che piuttosto
che regolamentare i passaporti in questa ma~
niera, era meglio non farlo. ,Potrei risponder~
gli che l'iniziativa iè padita dall'o!pposizione
di sinistra.

Debbo- anche dire che per la stesura di q'ile~
<stotesto si sono raocolte, per la massima parte,
le decisioni adottate dall' Assemblea nel mar~
Z{)1952. ,C'è 'quakhe punto di diver'genza con
voi, ma non vorrete oerto pretendere che si
accetti tutto- quel che 'proponete. Credere di
avere il vrivilegio della verità è quantO'meno
un atto di superbia.

Rivendico a noi stessi il diritto di 'affermare
che le nostre decisioni sono, al pari delle vo~
stre, frutto di attento studio, di meditate ri~
tlessioni e di sen.so di consapelVole re:sponsa~
bilità.

Fatte 'queste prEmesse, dobbiamo rifarci
all'inizio. Siamo partiti da un'enunciazione del
collega Co.ndorelli, che contrastava l'a tesi
dell"onorevole A'gostino, che aveva letto un pen.
siero di ,Pasquale Stanislao .Mancini, dimenti~
cando che occorre legere totum perchè in
difetto si corre il ris.chio di svisare il pensie-
l'c. di chi scrive. C'osa ha d'etto. Condorelli? Che
la sovranità dello Stato s'ili citt.adini è territo~
riale, ma è anClhe personale; per cui lo Stato
segue il suo cittadino sempre, anche quando
è fuori dei confini, non solo in funzione di un
diritto ma anche di un dovere, perchè chi va
all'estero ha bisogno della tutela del proprio
paese. Il cittadino che va all'estero per ragioni
di studio o per svolgere un'attività lalVoratilVa
di qualunque genere può correre dei rischi an~



Senato della Repubblica Il Legislatura

603" SEDUTA

~ 25222 ~

28 NOVEMBRE 1957DISCUSSIONI

che ,gravi e se lo Stato lo abbandonasse a se
stesso verrebbe a mancare ad uno dei suoi dOo~
'Veri. (lnter1f'uzione de,z s,enatO'fleAgostino). Ci
S'ono dei prinCÌ'pi che superano butti i tempi,
perch'è sono irmmorbali.

]',atte Iqueste .premesse, noi 'a;bbiamo d,etto:
a norma della CostituziOone riconosciamo il di-
ritto del ,cittadino di uscire dai confini del ter~
ritorio nazionale; ma vi sono dei limiti a questo
diritto. Voi naturalmente (indica la sinistra),
quando vi fa comodo, difendete la Costi,tuzione
:a.denti stretti anche invocando lIe sue parole;
quando non vi fa comodo saltate a piè pari le
parole della Costituzione, come se nella CostI-
tuzione le paro.le non rispondessero ad un Icon~
::::ettoa ad IUnprecetto esecutivo e normativa.
E allora, si è ricordato che nella Carta costi~
tuzionale sta saitta nelll'articolo 1>6: « rSalvo
gli obblighi di legge ». Noi formuliamo una
leg:ge, 0he regola l'esereizio di tale diritto e ci
sforziamo di regolamentarI o con un sistema or-
ganico ed ,aderente aHa s'pirito. ed ana lettera
della Costituzione. Èccmodo 'prendere un arti~
colo Iqualsiasi e indugiarsi su di 'esso senza co,l-
legarlo con gli altri. Allo s:tato. attuale delle
cose, mi 'pare che ac,cogliendo l'emendamento
proposto si manderebbe in aria tutto il prin~
cipio informatorre della legge e tutta la sua
struttul~a fondamentale.

Abbiamo o non abbiamo riconosciuto che il
cittadino. sottoposto agli obbliighi militari pouò
essere ~rivato tempnraneamente del diritto dl
espatrio ,che compete ad altricitt.<tdini? Nai
abbiamOocreato, anche in campo economico, una
serie di disposizioni; tra l',altro, abbiamo detto
e precisato che, i,n funzione di queste norme
restrittive che non toccano il ,principio ma là
re~olano secondo lo spirito e la lettera della
Costituzione, questo diritto deve essere limi~
tato in certe speciali situazioni, e pertanto si è
stabilito che un passaporto :è valido 'Per quei
Paesi di 'cui vi è l'indicazione. (Interruzione
del s.enatore Picchiotti).

Voi naturalmente, SCOThfittisu Iquel punto, rI-
produrrete sempre la questione, ed ogni vo~ta
saremo di nuovo da catpo. È logico che, una vol~
ta approvato che il passaporto è valido per le
destinazioni in esso indi.cate, chi si sottrae
all'osservanza di tale pI"ecetto debba essere
punito.

PiIOCHIOTT1. Pulsate et aperietur vobis!

BARAGCO, relatore. È padfi,co questo prm~
dpio. Noi sappiamo perfettamente come si
svolgono le COS'2;l'avete insegnata voi ,questa
strada, per tutti coloro dei vostri che vogliono
andare nei Paesi in cui non si può andare, gra~
zie ad una convenzione segreta con quei Paesi
'se non legislativa di fatto. Fra l"altro si vedfi~
ca questo privilelgio, ,che mentre i vostri Ipo,sso-
no, passare, gli altri ne sono impediti. Avete
creato un privilegio all'inverso (approvazioni
dal cent'fio); ed in quest,a situazione di COS2
dobbiamo essere tanto ingenui da ,concedervi
di violare la legge legalmente? (Com'YJ'?entidal-
la s:in:istra). Se violate la legge naturalmente
l'autorità, se può, vi raggiunge e legittimamen-
te vi condanna ; ma che si deibba legalizzare
preventivamente una violazione deB/a legge è
pretendere l'impo3sibile. (App1'ovazioni dal
centro).

Or,a, in Iquesta condi,zione di -cose, dobbiamo
mantenere ferma Iquesta disposizione, e credo

_

sia inutile la rac.comandazione dell'onorevole
Sottosegretario.

Per queste ragioni io chiedo che il ISenlako,
a norma della Costituzione, voglia approvare
i[ testo dell'articolo' 30 protposto dalla Commis-
sione, respingendo le proposte di modifica.

LUSSU. Applicheremo 'queste norme centro
di voi quando. saremo al (Governo! (Comrnenti~
e ilarità).

BARAiOCiO, relatore. Collelg.a ,Lussu, io non
mi lauguro che andiate voi al p.otere, ma so-
no sicuro che, in tale poco auspicabile ipoi:es',
la vostra eventuale legge sui passaporti sarebbe
molto ma moilto più restrittiva di questa.

ROFFI. Dcmando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROFFl. N on voglio entrare nel merito della
questione. Desidero solo properre che si atte~
nui, Iper lo meno, la pena per ehi .commette
questo terribile reato.
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Può accad'ere, ad esempio, -che un ,cittadino
munito di passaporto, tmvandosi in Francia,
.faccia un viaglgio nel BeLgio, commettendo la
neg1~igenz.a di non andare dal rCo,nsole a fare
estendere la validità del pass3!porto. E,gli può
venire addirittur-a arrestato, al suo ritorno in
Italia. Oggi viceversa, quando commette que~
sta infrazic.ne, accade .al massimo che gli si -ri~
tiri il passaporto. Voi lo volete invece mettere
ing;alera, Ipeggiomndo l'attuale Ilegge fascista.
Lasciarno il soIo. ritira del passa,porto, senza
aggravare la legge fascista.

GRAMEGNA. -Domando di parlar'e per di~
chilll'.azioll"e di voto.

PIRESI-DoENTE. N e ha facoltà.

GRAMEGNA. Dichi'aro che voterò a favore
dell'emendamento soppressivo proposto dal sc~
nat'ore TE.'rracini e da altri.

La IC'gi6e che noi stiamo 'per approvaf1e mo~
di,fica quella vi'g-ente, la quale risale a 57 anm I

f'a. Nonostante che allora non ci fos3e nella
Carta fondamentale dello Stato la disposizione
che garantiva al cittadino italiano del tempo il
diritto di uscire dal territorio dello Stato e di
rientrarvi Iquando e come volev'a, quel legisla~
tore non ritlenne di includere, nella legge, la di
sposizione punitiva per coloro i quali, usciti
dal territorio dello Stato con relgolare pa.ss.&~
porto, si portav.ano in un .Paese per il quale

il passaiporto non era stato rHasda,to.
Teulga presente la maggioranza del Senati..

q:'leila maglgioranza che si dice democratic",
p che afferma di lottare per la difesa dei dirittJ
dei citta-dini, che neanche il legislatore fascista,
dopo il 1922, ritenne di modificare quella le,g;g:,
che non puniva, ripeto, il cittadino che si pOJ'~
tava in uno Stato estero diiVerso da quello con
sentito. Voi, maggioranza democristiana che,
ad ogni j)iè sos.pinto (interruzionq; dal centro).
parlate di democrazia e di difesa dei dir,itti
democratici, non ritenete sufficiente neanche
quello che il fa.:;Òsmo ritenne suffiCÌiente, per~
chè non ritenete vigente l'articolo 16 della
Costituzione, articolo che nello St.atute A~ber~
tino non vi era... (Ripetute ,imterruzioni del
senatore Zdioli Lamini).

Dicevo che la mag:gioranza demo.cristiana,
la quale ad ogni piè sospinto parla di demo~

crazia e di difesa degli interessi dei cittadini
itaHani, non ri,tiene sufficiente quello che ri~
tenne sufficiente il fascismo., e vuoIe, perchè
questo 'è lo SCOipOdella legge, avere neUe ma~
ni uno strumento discriminatorio 'e persec'uto~
l'io nei ,confronti dei cittadini italiani. N ai ab~
,biamo il dovere e il diritto di esporre il no~
stro pensiero, e di ascoltare quello che voi
,lite, perdhlè rimangano consacrate negliattJ
p!arlamentari le vostre argcmentazioni, argo~
mentazioni in contrasto costante con tutte le
norme costituzionali, che garantiscono la 1i~
bertà dei cittadini.

Pier queste mgiol1i v-oterò .a favo.re Idello
emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppressivo dell'articolo 30, proposto dai se~
natori Picchiotti, Gramegna, Agostino e Ter~
l'acini, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è apprqvato).

Comunico che i senatori Rofd'i, Gramegna,
Asaro, Mancino, Zucca e Fantuzzi hanno- ipre~
3entatc. un emendamento sostitutivo dell'arti~
eolo 30, del seguente benore:

« Chi p,assa da uno Sta.to estero per il quale
è munito di passaporto v.ahdo ad un altro
Stato, è ip'llnito, al rientro nel territorio deUa
Repubblic'a, o successivamente, ,con la sospen~
sione dellla validità del passaporto e questo
viene ritirato, salvo che il fatto non costitui..
sca reato più -grave ».

Invito la Commissione ed il G<>verno ad e~
sprimere il loro .avviso su ,questo emendamento.

BARAOCO, relatore. La Commissione 'è co.n..
.J.. .orana.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato pier
gl1;affari esteri. Anche il Governo rècontrario.

P,RESIDENTE. Metto ai voti questo emen~
damento, non accettato nè dal Gove-rno nè dalla
Commissio.ne. Chi lo approva è Ipr'egato di al~
l.arsi.

(Dopo prova e contr'op't'ova, non è approvato).
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Avverto che i senatori Terracini, Grame~
gna, A,gostino e Pic,ehiotti hanno anche pre~
sentato, in via subordinata, a'l 'primo comma
dell'articolo 30, un emendamento tendente a
sostituire le parole: «ai sensi del primo com~
ma dell'articoJo 'precedente» con le altre:
«con la pena dell'ammenda fino a lire cin~
quantamila ».

Invito la Commissione ed il Gover.no ad
esprimere ,il loro avviso.

BA,RA;COO, relatO're. La Commissione >ècon-

traria.

DE MARTINO, SO'ttosegretario di Stato per
g,li affari esteri. Anche n,Governo è contrario.

PRErSiIiDEiNTE. Metto ai voti 'questo emen~
damento, non 'a,ccettato nè dal Governo nè
dal1a Commissione. Ohi lo approva è ,pregiato di
a,lza l'si.

(Nom è appruv.(J,to).

Metto ai voti l'articolo 30 nel testo propo..
sto dalla Commissione, di cui è .giàstata data
lettura. Chi lo awrova è pregato di alzarsi.

(È aprprovato).

Sugli articoli 30~b1'se 31 non sono stati pre~
sentati emendamenti. Se ne di,a lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 30~bis.

Chi nel chiedere 'Un passapo,rto collettivo
rende scientemente asseverazioni non veridi~
che è punito con l'ammenda lfino 'a Ure 50.'000.

(È aprprr-ovato).

CAPO ¥I.

Dispos'izioni finali e transivorie.

Art. 31.

Col regolamento per l'esecuzione della pre~
sente l~gge .saranno, fra l'altro, stabiHte le ca-
ratteristiche dei vari lioretti di passaporto

e suoi equipoUenti, le modalità del p.algamento
delle tasse e pel rimbo,rso del costo dei libretti,
le mod.alità sui visti di entrata e di uscita alla
frontiera.

(È a:p'fJr<Jvato).

P,RE8IiDENTE. P.assiamo all'artkolo 32. S'e
ne dia lettura.

ME'RLIN ANGEIL:INtA., Slei[Jretaria:

Art. 32.

Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti
in materia di ~assaporti e documenti equipol~
lenbi.

Sono aLtresì abrogati i primi due commi del~
l'articolo 158 del testo unico, delle le.ggi sulla
pubblica sicurezza a1pprovato con regio decre-
to 18 giugno 1'931, n. 773.

I passaporti e doc'11menti equipolQenti rila~
sciati prima dell'entrata in vigore della pre~
sente legge sono validi fino alla loro scadenza
e s.ono rinno.valbili secondo la presente legge.

PlRE,SIDEiNT<E. A questo articolo 32 il se~
natore 'GuarigJi1a ha presentato due eiJllenda~
menti. Se ne dia lettura.

MER.LIN ANGELINA, Segretaria:

,«Al primo comma, aggiungere in ,fine le se~

guenti parole: "inc'Omp'atihili con la presente
legge" » ;

« Al terzo COlIIilllla,dopo le parole: "i passa~
porti" a:ggiull'gere l'altra: "or.dinari" ».

PRESIIDE:NTE. La Commissione e il Go;yer~
no sono d':accordo?

BARACCa, rela;bare. La Commissione ac~
cettà gli 'emendamenti.

DE MARTINO, Sottoseg1'etario di Stato per
gli affari esberi. Anche il Governo.

:PiR,EiSiIDEiNTiE.Metto allora ai 'Voti il prl~
ma emendamento del senato.re Guariglia. Chi
l',ap,prova è pregato di alz1arsi.

(È aprptrovato),
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Metto ai voti il secondo emendamento. Chi
l'appr'O,va è pregato di alzarsi.

(È apvrrovato).

Metto ai voti l'articolo 32 con le modifich~
appartatevi. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

(È ,appq'ovato).

Si dia lettura dell'articolo 33.

MEiRLIN ANtGEIIJINA, Segretaria:

Art. 33.

La presente legge entra in vigore il novan~
tesima giarno successivo alla sua pubblicazione
sulla Gazzetta ViNciale della Repubblica ita~
liana.

PRE:SInEiNTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo. metto ai voti. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora alla vot,azione finale d21 dise~
gno di legge «Norme sui passaporti» risul~
tante dall'unificazione del dise1gn'O di leg~ge di
iniziativa del senatore Terracini e di quello
di iniziaLlVa :governativa.

CERUT'DI. Domando di parl'are per dichia~
razione di voto.

PIRESiIDENT,E. .Ne ha facaltà.

CERUTTI. Silgnor Presidente, onorevoli
collelgh'i, forse sar<ebbe inutile che io dichia~
rassi, a nome del Gru,ppo sodalista, che vote~
remo contro questo disegno di legge. GJ.i in~
terventi nella discussione genera~'e ed ancor
più le discussioni che si sono ,svolte sugli emen~
damenti proposti da ,q<uesta parte, hanno
già dimostrato 'ampiamente il pensiero del
Partito socialista italiano int,orno a questo
provvedimento. Il nostro pensiero si !può 'pe~
rò così riassumere: questo è un ulteriore at~
tentato oo:bdalo a quelle >l'ibertà .che la Costi~
tuzioneci 'garantisce. (Rumori dal centro. Ap~
plaus1: dalla sinistra. Richiami del Presidente).

È un 'attentato subdolo... (Vivaci proteste
dal centro. Clamor?' dalla sinistra).

DE LUCA CARLO. Questa è una ingiuria!
Noi avremmo messo in 'essere una cosa subdo~
la? (Alti clamori dalla sinistra).

PiRESIiDENTE. Senatore De Luca; se ci
fosse stata una ingiuria, sarebbe stato mio da~
vere rilevarla. Lasci parlare il senatore Ce~
rutti.

DELUCA CARLO. Questa è una of.f>esacol~
letti va, perchè le nostre sono deliberazioni del
Senato. (Vivaci ccrmmenti).

CERUT'TL Posso contimlare? È un atten~
tato, dice'vo, subdolo... (interruzione del 8ena,~
tore Dc Luca Carlo) .., perchJè, quando voi pro~
ponete un disegno di legge che proclama nel~
l'articolo 1, ed ancora nell'artico.lo 5, il rispet~
to formale dell'artkolo 116della Costituziane.
che è invece violato apertamente negli altri
articoli, mi date il diritto di usare l'aggetti~
va che ha suscita'Do tanta ira. Voi vio,late aper..
tamente l'articolo 16, perchè questo stabilisce
che G'gnuno può uscire dal territorio della Sta~
to salivo gli obbli>ghi di le,gge, mentre in que~
sta le~ge rpiùche ,determinare tali obbli:ghi, si
affida tutt,o alla di'screzionalità del patere
esecutivo. La ,cosa è ben >clivers'a.

Che q'1.lestodisegno di leg'lge rimetta, in mo~
do an.cora più ampia di queUo che non [aces~
sera lIe leggi pre.cedenti, il diritto del cittadino
di uscire dal territorio dello Stato nelle mani
del potere ese.cutivo, è inutile che io lo ripe~
ta, perchoè ciò avviene in Iquasi tutti gli ,arti~
coli discussi or ora. L'abbiamo vista all"articolo
3, dove con la famosa reciprocità di cui si è
discusso l'altro 'giorno, noi las'CÌamo all'esecu~
tivo la 'po'i'sihilità di indic,are e, quel che è pe;g~
gio, caso per caso, ,quali sono i Paesi che trat~
tana gli italiani in un modo piuttosto che in un
altro; lo abbiamo visto all'articolo 9 dove, con
una formula che potrebbe farmi ripetere l'ag~
gettivo che vi ha tanto inf'astidito un mome,nto
fa, si Ièsubordinato il' diniego del passaporto ad
una motivazione che può concretarsi esclusiva~
mente nel richiamo all'articolo stess'o. Nell'ar~

l

',:colo 11 sjè aC'cordata al potere esecutivo la
facoltà di sospendere la concessione dei passa-
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porti anche se già concessi. Anche ,questo viola,
nello spirito e neilla sostanz-a, 1"articolo 16 del~
la Costituzione.

Ma, signor Presidente, dove la violazione è
ma-gg:lore è in quell'articolo 4, il quale, 'S'eben
pensate, può portare al ccmpleto arbitrio del~
l'esecutivo, pe.rchè nessuna norma stahi1lisce
'quali pcssono eSsere le destinazioni del Ip'assa~
port-o.Ed allora, tutte le sopraffazioni poli ~

ziesche degli anni scorsi si rinnoveranno; ver~
rà anccra cancellato dal passaporto un Paese
come 1'Austria soltanto perohè (come acc-adde
'olllara) esse era in parte occlll'Pato dalle trup~
pe sovietiche e tal uno aveva temuto ,che, in ter~
ritorio austriaco, si potesse passare al di là
della « cor~ina di ferro ». In tal modo i comm(:;l'~
danti veneti di legname che operano nella Re~
pubblica austriaca non hanno potuto avere il
passaporto per 1'Austria, ma in -compenso han~
no avuto la destinazione per 1a Francia e per
la G2rmania. In ,questa maniera si nega il pas~
saporto anche Iquando lo si dà. Che wsa dire~
ste voi se domani, ad uno che chiedesse il pas~
saporto, sì rislPondesse concedendolo soltanto
per la Repubblica di Liberia o per .l'Is-ola di
Island,a? E ll'e'ssuno potrebbe reclav:nare

Colleghi deUa maggioranza, quando voi sen~
tite pan:are di discrezionalità dell'esecutivo
non pensate che sia una violazione deJla m)er~
tà, -perchJè nell'-esecuti'Vo di oggi 'voi avete fi~
duda. Ma noi, e non soltanto per-ohè non 'aJb~
biamo fiducia nell'esecutivo di og1gi, ritenia~
mo che lasciar libera la mano all'esecutivo si~
gnifi0hi viollare la libertà; noi abbiamo fidu~
cia in qualcosa di più, in qualcosa di 'Perenne
e non _ di transeunte in cui evidentemente voi
non avete fiduC'Ìa. Noi abbiamo fiducia nelle
leggi: abbiamo_ fiducia in uno Stato di dirit~
to, in uno Stato in cui nessuno possa fare n'Ul~

la che la legge non -c.onsenta e nessuno possa
fare altro che quello ,che la legge consente, sia
esso il più umile dei cittadini o sia il Presi~
dente del Consiglio dei Ministri.

Questa è la differenza tra noi e ve-i, e quan~
do noi sentiamo p_arlare di disaez-ionalità del~
l'esecutivo, intendiamo reagire perchè non vo~
-gli'amo che il nostro sia uno Sltato dì 'polizia.
A voi non import.a nulJa perehè "og:gi di3po~

-nete dell'esecutivo. Prima qua}cuno mterrom~
pendoml ha detto che potrehbedarsi che dr;~

mani questa legge si ritorcesse contro di voi:
ma non ahbiate paura, poichè noi abibiamo
combattuto e -combatteremo perahè l'Italia SIa

uno Stato di diritto. (Applau,sidalla Sinistra.
C01nmerntidai centro).

iPiRESI,DEINTE. Ha ,chiesto di parlare pel'
dkhiaraz:ione di voto il senatore Gramegna.
Ne ha facoltà.

GiRAMEGNtA. :Dichiaro, si,gnor iPre-sident"
che i senatori del Gruppo comunista voteran~
no contro il disegno di legge s'Ullrilascio dei
passaporti, così oCOIme.è stato articolato dalla
magginranza del Senato, non soltanto p'el"chè
essO.è ant'icostituzionale, ma in special modo
perchJè è la manifestazione più chiara ed ine.
-quivocabiJe del pr-oponimento della maggi o'~
ranz,a di ilgnorare sprezzantemente 'l'obblilgo
derivante dall'esistenza di precise norme co~
stituzionah fPer la cui attuazion~, da effettuar~
si con legge ordinaria, la maggioranza non è
autorizzata a le'giferare in maniera da alte~
rare, ignorare o addirittura contrastare ria l'et-
tera e lo spirito della norma fondamentale che
si dovrebbe attuare.

Il Gruppo dei senatori comunisti voterà con
tro, inoltre, perchè non int'ende dare, nemme~
no con una astensione, un appoggio indiretto
all'approvazione di una lelJ5igedhe ritiene pos~
sa prestarsi ad applkazioni discrimina,torie,
senza che prima si sia pron'Unciato sulla sua
legittimità costituz:ionale ù'organo comp'etente,
e iperchè non si sente vincolato a non denun~
ci'are l'operato di una ma'ggioranza cformatasì
tr.a i rappresentanti della Democrazia cristia~
na e quelli dei Grup.pi della -destra politica ed
econamica, con il preciso e ,fin trop,po palese
seopo di ignorare non soltanto gili esp,ressi ch~
blighi di leg'lge,ma di peg1giorare le l'eggi ema~
nate in regime fascista e tuttora vigenti, rite~
nute dall'attuale maggioranza insufficienti ed
inadatte ad esercitare un potere ancora più ac~
centuatamente discriminatorio nei confronti di
quelle forze italiane vel'amente democratiche.
nonchè ad istituire quel regime polItico, pi.:~
ternalistko e dittatoriale insieme, 'ohe è ne]
programma della Democrazia cristiana e del~
le forze poIit-i.che che l'affiancano. (Applausi
dalla sinistra).
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PREISItDENrrE. Metto ai voti il disegno di
leg'ge nel suo ,complesso, avvertendo che resta
affidato ana Commissione il co'Ùrdinamento
degli articoli. Chi l'approva ,è pregate. di al~

zarS'Ì.

(Dopo prova e contrroprova, è aprprov,ato).

Avverto clhe }a petizione di c'ui all'8° elenco
si intende assorbita con l'aplprovazione del di~
segno di legge, ,che accoglie le richieste avanza~
te nema petizione stessa.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle illiterro~
gazioni con richiesta di ris,posta scritta per~
venute alla .Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Ai Ministri dell'industtria e del commercio,
della pubblica istruzione e del lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere se non inten~
dano ottemperare sollecitamente a quanto di~
spone lo Statuto dell'Istituto veneto per il la~
varo, emanato con decreto del Presidente della
Repubblica del 21 settembre 1950, n, 1042.
secondo cui al finanziamento dell'Istituto me~
desimo, oltre alle Provincie e ai Comuni, d.eve
provvedere anche lo Stato, e ciò, considerato
che 1',Istituto agisce nel Veneto fin dal 1914 nel
provvedeTe all'addestramento pr,o.fessionale
delle maestranze e all'assistenza 'economica
alla piccola industria e aH'artigianato, mentre
i numerosi aplpelli già rivolti alle Amministra~
zioni centrali interessate non hanno finora
avuto alcun risultato (3375),

RAVAGNAN.

Al Ministro della pubblica istruzione, per co~
nascere il motivo 'per cui non è stata istituita
in Valgururnera una scuola di avviamento a ti~
po agrario, per più anni di seguito insistEmte~
mente richiesta dal Sindaco di detto Comune
che conta oltre 18.000 abitanti.

Detta scuola è quanto mai necessaria per
una popolazione dedita in massima parte al~
l'agricoltura (3376).

ROMANO Antonio.

Al Ministro del tesoro, per conoscere a qual
punto travasi la pratica di pensione di !!:uerra
riguardante Spadafora Giuseppe fu Mariano,
domiciliato e resi,dente in Calatafimi (Trapa~
ni), il quale il 9 marzo 1947 presentò istanza
di aggravamento e il 24 aprile 1951, ,con ra.cco~
mandata n. 143, ripresentò altra domanda per
essere sottoposto a nuovi aocertamenti sani~
tari ~ godeva già dell'8a categoria ~ S8nZ.'i

avere ottenuto mai alcuna risposta.
La pratica era segnata al numero di posi~

zione 222182 (3377).
GRAMMATICO.

Al Ministro del tesoro, per &apere se è a
conoscenza che il dattaI' Felice D'Agostino,
medico coloniale a contIlatto tipo, attualmenh~
in servizio presso la C'Ùmmissiop.e medica per
le pensioni di guerra di Gatanz.aro, già dipen~
dente del Ministero dell' Africa italiana dal
2,2 novembre 1938 fino allo scioglimento del
Ministero stesso, epoca in cui è s,tato trasfe~
rito al Ministero del tesoro, ancora non ha
avuto, come di diritto, le promozioni al gra~
do VI a decorrere dal 22 novembre 1953 ed
al grado V dal 22 novembre 1956; quaE mo~
tivi starebbero a giustificare un simile ritardo
assolut.amente incomprensibile se si conside,ra
che altri medici funzionari, nelle identiche
condiziani del dattor D'A,gostino, hanno. atte~
nuto già da tempo le promozioni al grado su~
periore; Se non ritiene disporre, e'Ùn l'urgenza
che il caso richiede, perchè il funzionario di
cui trattasi attenga le attese promozioni, ma~
turate in tanti anni di ottimo servizio pre~
stato alle dipendenze dello Stato (.3378).

DE LUCA Luca.

Al Ministro ~el tesoro, per sapere quali
sono i motivi per cui al signor Romano Amil~
care, da Ga,gliata in provincia di Catanzaro.,
numero di posizione 1103697, ancora non è
stata liquidat.a la pensione di guerra; se non
crede giusto di voler disporre perchiè tale
pensione sia presto liquidata in cansiderazione
soprattutto deI fatto che l'interessato da mol~
ti anni attende da parte dello Stato il rico~
noscimento di questo suo elementare diritto
(3379).

DE LUCA Luca.
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Al Ministro del tesoro, per sapere per quali
motivi al signor Manente Antonio fu Bellini.
della classe 1914, pc,sizione n. 1433218, il
quale ha Ipassato la visita medka fin dal gior~
no 8 ottobre 1953, ancora non è stata rliquida~
ta la pensione; se non ritiene di voler dispor~
re perchè l'intreress.ato sia soddisfatto nei suoi
diritti eco.n tutta la sollecitudine che il caso
richiede (3380).

DE LUCA Luca.

Al Ministro dei lavori 'Pubblici, per sapere
quando saranno emanati gli ulteriori provve~
dimenti richiesti con una perizia variante,
suppletiva e sostitutiva dall'Ufficio del Genio
civile di Savona inoltrata al Ministero dei la~
vori pubblici' in data 23 luglio 1957 per la co~
struzione dell'acquedotto .comunale (legge 3
agosto 1949, n. 589) nella frazione A'0quafred~
da del comune di Millesimo (provincia di ,sa~
vona) (3381).

ZUCCA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per saperE'
quando si ,potlrà 'portare a termine la 'costruzio~
ne dell'edificio scolastico nelrcomune di Mille~
simo (legge 3 argosto 1949, n. 589).

Il progetto dell'edificio veniva approvato con
decreto ministeriale n. 1185 in data 23 lu~
glo 1955, con l'importo complessivo di lire
58.700.000 e quello di primo stralcio nell'impor~
to di lire 32.690.000. Per variazioni di carattere
tecnico fu necess1ario presEmtare una perizia
generale di variante, sUp'pl'etiva e sostitutiva
della quale si attende l'approvazione da parte
del Ministero dei lavori pubblici, per portare
a termine l'opera della quale si ha. urgente bi~
sogno (3382).

ZUCCA.

Al 'Ministro del tesoro, per sapere quando
verrà hquidata al .signor Orl,andoni .Lino fu
Eugenio, invalido per cause di guerra, l'in~
dennità asse'gnatagli con decreto n. 2769282
del 31 ottobre 1956 (3383).

ZUCCA.

Al Ministro di g~azia e giustizia, per sa'pere
se non ritenga che il rinvio a giudizio di Sua
Ec,cellenza il Vescovo di Pmto costituisca una
violazione del diritto di libero eseJ1cizio deHa
religione cattolica, già affermato con la for~
mula risorgimentale di libera Chiesa e libero
Stato, ed oggi riconosciuto daUa Costituzione
e garantito dal Concordl3.to; e non rappresenti
perciò un tentativo, operato dagli organi dello
Stato, di limitare la piena sovranità dei Mi~
nistri del Culto cattolico, in ordine al loro
esclusivo potere spirituale ed al loro p.ieno
diritto di liber-a comunicazione con i fedeli
(3384).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Ministro delle parteCÌtpazioni statali, per
sapere:

1) se è informato che le Officine Meccani~
che Siciliane (O.M.S.S.A.) del gruppo I.R.I.
con sede a Palermo, malgrado i p,redsi impe-
gni presi da,l Gover.no, mancano di commesse
e sono per.ciò costrette a restare inattive, de~
terminando la disoccupazione dei 250 J.avora~
tori e la miseria di altrettante famiglie;

2) se il Governo ha elahorato un piano ed
intende intervenire per far ces.sare la situa~
zione incresciosa dell'O_M.IS.,s.A. di Palermo
(33085).

Russo Salvatore, ASARO,
GRAMMATIéo, NASI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se è stata
definita la domanda di pensione di guerra
(n. 132016.6) presentata dal caporalma,g'giofE'
Cempella Mario, di Torello, residente a Bol~
sena (3386).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere l'esito del~
la domanda presentata (n.1771793) dal perse~
guitato antifascista Donati Giovanni (3387).

LoCATELLI.
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Al Ministro del tesoro, per sapere quale esito
ha avuto la domanda presentata da Tascio Do~
menico fu Antonio, di Grotte di Castro (Vi~
terbo), perseguitato antifascista (3388),

LOCATELLI.

Ordine del giorno per :la seduta di

martedì 3 Dicembre 1957.

PREStliDENTE. Il ISenato tornerà a ,riu-
nirsi in seduta pubblica martedì 3 dicembre,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

1. Svolgimento della interpellanza:

SPEZZANO (MONTAGNANI, DE LUCA LU0a,
MARZOLA, MARIOTTI, GIACOMETTI) CERUTTI,
SAGGIO). ~ Al Ministro dell'Industria e Com~
mercia. ~ Per sapere se risponda a verità la
voce di un prossimo aumento delle tariffè
elettriche e se non ritiene opportuno, anZI
nece,'!sario, avvertire il Parlamfmto prima di
qualsi1asi decisione.

Se non ritiene che un eventuale qualsiasi
aumento non solo non sarebbe giustificato
dalle reali situazioni di fatto quanto dal1neg~
gell'ebbe consideI1evolmente le finanze dei Co~
muni e delle popolazioni e faciliterebbe un
ulteriore aumento del costo della vita (289).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. SANTERO e SIBILLE. ~ Nuova regola~

mentazione del periodo .di servizio degli 'assi~
stenti, aiuti ed ostetriche degli Istit1Jti di
cura (1880).

Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. ~ Du~

rata massima del servizio degli assistenti ed
aiuti ospedalieri (1924) (Approvato dalla
la Commissione permanente della Cameria.dei
deputati).

9° Elenco di petizioni (Doc. CXLI).

2. Lussu ed altri. ~ NOll'me per la inclu~
sione dei Comuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Val~
le e Sgonico, nella regione Friuli~Venezia
Giulia, per la elezione del Senato della Re~
pubblica (1479).

Modific1azioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Repub~
blica (1952~Urgenza).

3. ISTURZO, ~ Modifiohe alla legge 6 f~b~

hraio 1948, n. 29 « N orme per la elezione del
Senato della Repubblica» (125).

4. Modificazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dJaUaCamera dei depubati).

5. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

6. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Presi~
denza del Consiglio dei ministri e dei Mini~
steri (1688)

7. Deputati DI GIACOMO ed altri. ~ Isti~

tuzione della ,provincia di Isernia (1902)
(Approvato daUa Came'ì1a. dei deputati).

8. MAGLIANO.~ Istituzione della .provin~
da del « Basso Molise» (1898).

9. Deputato SEGNIe PINTUS. ~ Istituzio~

ne della provincia di Oll'istano (1912) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

10. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~
cira,di Lanciano (1451),

11. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
provincia Destra Tagliamentocon capoluogo
Pordenone (1731).

12. LIBERALI ed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occid'entalecon capo~
luogo PordenOlne (1770).

13. CIASCA. ~ Costituzione della provin~
cia di Melfi (1896).

14. SALOMONE.~ Istituzione della provin-
cia di Vi'bo Valentia (1913).

15. CIASCA. ~ DecentI'lamento di uffid dal
capoluogo a centri della Provincia (1202).

16. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza '8 indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della ('i~
serva e sottuffidaH non in carriera continua~
tiva trattenuti in servizio volonta'riamente
(378).
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17. Disposizioni sulla produzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

18. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti lo Cil:di (141).

19. Tutela delle denominazioni di origine
o provènienza dei vini (166).

20. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione

integll'ale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

21. BITOSSI€d altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipenden~
ti dalle imprese edili e affini (1379).

22. SPALLINO. ~ Interpreta.zione autenti~

ca del decreto del Presidente della IRepubbli~
ca 19 dicembre 1953, n. 922, in materia di
reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

23. MERLIN Angelina. ~ N orme in mate
ria di sftratti (7).

24. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
( 1232).

25. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinqu'ennio del~
la posizione di fuori Iruolo per i professori

universitari perseguitati per ragioni razziali
o politiche (142) (Approvato dlaUa 6" Com~
missione' permanente della Camerra dei de~
putati).

26. TERRACINI ed altri. ~ Disposizioni re~
lative all'esercizio della funzione di assisten~
te 'per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264, han~
no conseguito il certificato di idoneità nel~
l'all'te odontotecnica (866).

Ill. Seguito deUa. discussione dei dis.egni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delV'
leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del re~
lativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
.con regio de,creto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo r'egolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di .pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle nOll'me della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ere 20,50).

Dott. ALRERTO ArRER1 I

Direttore ctell'Ufficlo del Reso/'ontJ


